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PRECAUTIONS 

To avoid damage and defective working, do not leave or 
use thè instrument, for long periods, in direct sunlight, in 
extreme high or low temperature environments of humid, 
dusty or sandy areas. 

Be sure to check that your AC power supply outlet 
provides thè correct voltage for thè instrument as shown 
marked on thè back, near to thè power cord Socket. 

The instrument is fitted with an internai Lithium battery, 
which keeps thè internai memory active when thè power 
is turned off. The lite of this battery depends to a great 
extent on thè ambient conditions; however thè instrument's 
internai computer will give warning on thè display, with 
thè message “Errar Replace Battery” when a new one is 
necessary. It is advisable to have this battery replaced by 
a qualified technician. 

To clean thè outside surfaces of thè instrument, use only 
a soft dry cloth. Never use petrol, alcohol or other sol- 
vents, as these will cause damage to thè surface finishes 
and panel. 


PRECAUZIONI 

Per evitare dei malfunzionamenti, non dovete usare o la¬ 
sciare lo strumento, per periodi prolungati, esposto alla 
luce diretta del sole, in ambienti con temperatura ed umi¬ 
dità estremamente bassa o alta ed in luoghi polverosi o 
sabbiosi. 

Siate sicuri di usare l’appropriata tensione di rete. 

Lo strumento è dotato internamente di una batteria al 
Litio, per mantenere tutta la memorizzazione quando lo 
strumento è spento. La durata di questa batteria dipende 
molto dalle condizioni ambientali; comunque, il computer 
dello strumento avvertirà sul display, con la scritta “Errar 
Replace Battery" quando è necessaria la sua sostituzio¬ 
ne. È consigliabile che facciate rimpiazzare la batteria da 
personale specializzato. 

Usate soltanto un panno morbido ed asciutto per pulire la 
superficie dello strumento. Non usate mai benzina, di¬ 
luenti o solventi in genere. 


























































































REFERENCE 

CLOCK Controls 
SLIDERS (1, 2, 3) 

EXT. SPLIT 5/6 On/Off button 
CHAIN function On/Off button 
GENERAL CONTROLS 
SPLIT CONTROLS 
Control Matrix 

FULL / LOOP Mode Indicator Led 
MIDI PATCH section (Ref. N°’s) 

FREE section (Ref. N°’s) 

EDIT control buttons 
CARTRIDGEinsertion port 
WHEELS 1 and 2 
FUNCTION KEYS (1, 2, 3, 4) 

PERF. SEQ. and UP / DOWN buttons 
PERFORMANCE PRESET (1 -16), SAVE PERF., 
COPY BANK, MEM. PROTECT, NO and YES 
selection buttons 
LCD Display 

INSERT, DELETE and scroll buttons 
BANK / SPLIT / FREE selection buttons 
DIRECT/ENTER button 
PLAY mode On / Off button 


RIFERIMENTO 

Controlli CLOCK 
SLIDERS (1,2, 3) 

EXT.SPLIT On/Off 
CHAIN On /Off 

GENERAL CONTROLS (Controlli Generali) 

SPLIT CONTROLS (Controlli separazione tastiera) 

Matrice di Controllo 

Indicatore Led FULLAOOP 

Sezione MIDI PATCH (Numeri di riferimento) 

Sezione FREE (Numeri di riferimento) 

Pulsanti della sezione EDIT 

Porta per l'inserimento della CARTRIDGE 

WHEELS 1 e 2 (Ruote 1 e 2) 

FUNCTION KEYS (1, 2, 3, 4) - Pulsanti Function 
Pulsanti PERF.SEQ. ed UP/DOWN 
(Posizionamento Led) 

Pulsanti PERFORMANCE PRESET (1 - 16), SAVE 

PERF., COPY BANK, MEM. PROTECT, NO e YES 

Display a Cristalli Liquidi 

Pulsanti INSERT, DELETE ed Avanti/dietro 

Pulsanti BANK/SPLIT/FREE 

Pulsante DIRECT/ENTER 

Pulsante On/Off modo PLAY 





MK88 

MK55 

MASTER CONTROL KEYBOARD 


La ELKA vi ringrazia per aver scelto la Master 
Control Keyboard MK 88/55. Questa tastiera, 
apprezzata in tutto il mondo come una delle 
più versatili è stata progettata appositamente 
per controllare qualsiasi tipo di apparecchiatu¬ 
ra MIDI, attuale e futura. Per ottenere il massi¬ 
mo delle prestazioni dell’MK 88/55, vi racco¬ 
mandiamo di leggere con attenzione questo 
manuale. 



MK 55 (stessi controlli sulla MK 88) 


INTRODUZIONE 


Le tastiere ELKA MK 88 e MK 55 sono tastiere Master di controllo realizzate specificamente per controllare 
fino ad un massimo di 32 moduli suono compatibili per mezzo del sistema di trasmissione dati MIDI. 
Questi moduli includono expanders, sintetizzatori, sequencers, unità ritmiche, pedaliere ed alcuni effetti 
quali il reverbero, ecc.. In questo modo può essere predisposto un completo assetto MIDI che è controlla¬ 
to dalla singola tastiera MK 88 o MK 55. 

Sono disponibili 128 PERFORMANCE PRESETS programmabili. Essi sono raggruppati in 4 banchi interni 
di 16 e 4 banchi esterni di 16 che sono memorizzati in un cartridge RAM. 

Ciascun PERFORMANCE PRESET memorizza tutte le funzioni programmabili (SPLITS, MIDI CHANNELS, 
DYNAMICS etc.) e contiene una apposita memoria che controlla l’intero assetto MIDI (PROGRAM 
CHANGES, VOLUME SETTINGS, SONG SELECTION e così via). 

Un display a cristalli liquidi con 32 caratteri consente di tenere sotto controllo, tutti i cambiamenti poiché 
ogni operazione è automaticamente visualizzata. 

Lo strumento è dotato di numerosi controlli “IN TEMPO REALE” che consentono di eseguire qualsiasi fun¬ 
zione in ogni sistema MIDI, compreso il controllo di sincronismo per le UNITÀ RITMICHE e SEQUEN¬ 
CERS. 

La tastiera può essere divisa in 6 zone che possono essere sovrapposte se e quando è necessario. Ciascu¬ 
na di queste “Split Zones” può essere programmata in maniera completamente differente. 

HIGH RESOLUTION DYNAMICS con POLYPHONIC AFTER TOUCH, MIDI IN e FULL CLOCK CONTROL 
completano le caratteristiche di queste tastiere che sono state giudicate le più complete tastiere 
MASTER oggi disponibili sul mercato. 
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CONNESSIONI 


FIG. 1 PANNELLO POSTERIORE CON DETTAGLI DELLE CONNESSIONI DEGLI ACCESSORI. 



PEDALE 
VP io 


Vedere ESEMPI DI 
CONNESSIONI MIDI 

alla pagina 91. 


MIDI 

Cinque prese separate DIN appaiono sotto l'intestazione MIDI. 

MIDI OUT 

Essendo una tastiera di controllo MASTER, questo strumento non ha un’uscita audio in quanto da solo 
non può produrre suoni. 

Tutti i suoni che sono prodotti dipendono dalle caratteristiche degli strumenti collegati via MIDI. 

Questi collegamenti possono essere fatti mediante le prese; MIDI OUT 1 e MIDI OUT 2. Sono previste due 
prese sia per il MIDI OUT 1 che per il MIDI OUT 2 (per ulteriori informazioni vedere la sezione MIDI e COL¬ 
LEGAMENTI MIDI). 

Da queste due coppie di prese, tutti i dati MIDI necessari per programmare, controllare e suonare le fun¬ 
zioni di qualsiasi strumento MIDI compatibile (EXPANDER, SINTETIZZATORE, MIDI MIXER, MIDI 
REVERB ecc.) potranno essere trasmessi su un totale di 32 canali completamente indipendenti. Inoltre, 
le prese MIDI OUT 2 prevedono anche un’uscita MIDI CLOCK per l’uso di UNITÀ RITMICHE, SEQUEN- 
CERS, ecc. (per informazioni sul collegamento di queste unità, vedere la sezione ESEMPI DI COLLEGA¬ 
MENTI MIDI). 

MIDI IN 

Quando un segnale di MIDI CLOCK esterno è collegato a questa presa, le funzioni del DELAY/ECHO e 
LOOP della MK55/88 saranno automaticamente sincronizzate con lo strumento esterno ed il clock interno 
sarà disabilitato. 

L'indicatore EXTERNAL CLOCK (1) (sulla estrema sinistra del pannello) evidenzierà che è stato collegato 
un segnale esterno di clock. 
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CONNESSIONI continua 


Quando questa presa è collegata al MIDI OUT di uno strumento esterno, consentirà a quest'ultimo di rien¬ 
trare nel sistema di controllo della MK88/55. In questo caso, tutte le funzioni programmate per le ZONE 
SPLIT 5 e 6 saranno valide per questo strumento esterno. Ciò include anche le funzioni DELAY/ECHO e 
LOOP. 

Per informazioni più dettagliate dell’uso del MIDI IN, dovrete leggere la sezione ESEMPI DI COLLEGA¬ 
MENTI MIDI. 

Tutti i collegamenti tra la MK88/55 e le unità esterne devono essere effettuati con cavi MIDI a norme DIN. 
FIG. 2 DETTAGLI PRELIMINARI DEL COLLEGAMENTO MIDI. 


MIDI OUT 1 



Questo è il collegamento consigliato per la procedura di programmazione iniziale. Esempi di altri collega- 
menti, più complessi, si possono trovare nella sezione ESEMPI DI CONNESSIONI MIDI. 

PEDALI 

Sulla estrema sinistra del pannello posteriore ci sono due prese, PEDAL 1 e PEDAL 2. 

(Vedi Fig. 1). 

Queste prese consentono il collegamento ai due pedali VP 10 (opzionali) che possono essere usati per 
controllare le varie funzioni nella sezione PEDAL dei GENERAL CONTROLS. Più avanti potete avere ulte¬ 
riori spiegazioni sulle funzioni controllate da questi pedali nella sezione GENERAL CONTROLS. 

INTERRUTTORI A PEDALE 

Un numero massimo di quattro interruttori a pedale può essere collegato alla MK88/55. Le funzioni con¬ 
trollate da due di questi, FOOTSWITCH 1 e FOOTSWITCH 2 sono programmabili facendo riferimento alla 
gamma di funzioni corrispondenti al FOOTSWITCH nella sezione GENERAL CONTROLS del Matrix Control 
Panel. Più avanti potete avere più dettagli nella sezione GENERAL CONTROLS. 

Le restanti due prese sono usate per il collegamento di altri due pedali, ma in questo caso per ottenere 
delle funzioni specifiche. Una è usata peravere un avanzamento della PERFORMANCE ogni volta che l’in¬ 
terruttore è premuto (PERFORMANCE ADVANCE), mentre l’altra presa marcata FULL è usata per attivare 
o disattivare questa stessa funzione. 

CARTRIDGE 

Le cartridges RAM MK dovranno essere inserite nel loro apposito vano che si trova sul pannello frontale. 
Ogni cartridge è capace di memorizzare 64 PERFORMANCE PRESETS raggruppati in 4 banchi di 16. 


ALIMENTAZIONE 

Collegate il cavo dell’alimentazione ad una presa di corrente, facendo attenzione al voltaggio. 
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CONTROLS (CONTROLLI) 


SPLIT CONTROLS (6) - CONTROLLI DI SEPARAZIONE DELLA TASTIERA 


SPLIT POINT/MODE 
tf) 

q TRANSPOSE 
t MIDI CHANNEL 


AFTER TOUCH 


I t*HÉ5S HHST LOWfcH ANO IHfcS UPPtH * 


# SET • «LOWES7CUP 

• 0*1 CHJ CH 3 0-4 CM » 


«'3HEST C CQWN » »*- 


O 15 CM’l 








,'CUCH TOUCH vmno, 


tfOOMf VO-UMt 


w 


OkJT • Oot 1 


•» 


FIG. 3 SPLIT CONTROLS (6) (CONTROLLI DELLE ZONE SPLIT) 


Dopo aver collegato lo strumento ad un expander o sintetizzatore mediante la presa MIDI OUT 1 che si 
trova nel pannello posteriore, accendeteli entrambi. Il normale e più abituale modo di funzionamento è 
quello dello SPLIT MODE. Ciò significa che la tastiera può essere divisa in un massimo di 6 zone separate 
tutte programmabili indipendentemente. 

L’altro modo di utilizzo è denominato con il termine inglese FULL MODE, che permette di estendere le 
zone di "Split” sull’intera tastiera. Poiché tutte le SPLIT ZONES da voi programmate possono essere attiva¬ 
te nello SPLIT e/o FULL MODE, avete tre modi possibili di usare ciascuna SPLIT ZONE. 

1. SPLIT ON/FULL OFF 

Il suono sarà attivo nel modo SPLIT (nella zona di SPLIT rispettiva) ma non nel modo FULL. 

2. SPLIT ON/FULL ON 

Il suono sarà attivo sia nel modo SPLIT (nella zona di SPLIT rispettiva) che nel modo FULL (su tutta la 
tastiera). 

3. SPLIT OFF/FULL ON 

Il suono sarà attivo solo nei modo FULL. 

È quindi possibile programmare la MK 88/55 e le unità esterne collegate, in modo che suoni compieta- 
mente diversi tra loro siano attivi su tutta la tastiera nei modi SPLIT e FULL. 

Per usare il FULL MODE, dovete collegare il pedale MP7 (opzionale) alla presa FULL sul pannello poste¬ 
riore dello strumento. In questa maniera, tutte le SPLIT ZONES che voi programmate nel FULL MODE sa¬ 
ranno rese funzionanti sull'intera lunghezza della tastiera quando voi attivate il pedale suddetto. Se una 
delle SPLIT ZONES programmate non suona, dovete controllare che sia stato attivato (FULL ON). 

A questo punto, ai fine di ottenere una programmazione iniziale, dovete seguire molto attentamente le 
istruzioni riportate qui sotto. In questo modo, sarete in grado di suonare sulla tastiera e procedere poi a 
tutte le altre varie operazioni di settaggio. 


SPLIT POINT (PUNTO DI SEPARAZIONE) 

1. Premete uno dei pulsanti (1-16) che si trovano allineati sotto la centrale matrice dei controlli. 

2. Premete PANEL sulla estrema destra dei controlli e portate l’indicatore luminoso sulla posizione SPLIT 
POINT per mezzo dei pulsanti UP/DOWN (vedere Fig. 4) che si trovano sotto gli indicatori luminosi nel¬ 
la parte sinistra della matrice controllo. 

3. Premete SPLIT 1 nel gruppo BANKS/SPLIT/FREE (19) che si trova nella parte più bassa a destra del 
pannello dei controlli. 

4. La SPLIT ZONE dovrà essere ora attivata in uno o in entrambi i due modi, usando i pulsanti corrispon¬ 
denti a SPLIT ON e FULL ON. Dovete ricordarvi che le funzioni assegnate a ciascuna SPLIT ZONE sa¬ 
ranno operative soltanto se lo Split è attivato in modo SPLIT ON, FULL ON o entrambi. 
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SPLIT CONTROLS continua (SPLIT POINT) 


FIG. 4 DETTAGLI DEL PANNELLO (CON I PULSANTI UP/DOWN SULLA SINISTRA, USATI ANCHE PER 
LA PERF. SEQ.) 


SPLIT POINT/MODE 
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PULSANTI UP/DOWN (15) 
(per posizionare l’indicatore led) 


PULSANTI DELLE PERFORMANCE PRESET (16) 


PULSANTI 
FULL/SPLIT ON/OFF 


FIG. 5 ESEMPIO: PER ATTIVARE IL MODO SPLIT ON 
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SPLIT CONTROLS continua (SPLIT POINT) 


E consigliabile che inizialmente usiate una SPLIT ZONE attivata sull'intera tastiera, il che vi aiuterà a pren¬ 
dere confidenza con tutte le varie funzioni prima di dover affrontare la procedura di divisione della tastiera. 
Dovete ricordarvi che in tutte le procedure di programmazione da eseguire sulla principale matrice centra¬ 
le, avendo prima attivato il pulsante PANEL (21) come spiegato sopra, dovete muovere il rispettivo indica¬ 
tore luminoso UP e DOWN (su e giù) per avere il controllo che intendete usare. A questo punto dovete 
pensare di selezionare la SPLIT ZONE che volete programmare mediante i pulsanti SPLIT nel gruppo 
BANK/SPLIT/FREE (19) e seguire quindi le istruzioni separate per ciascuna funzione. 

Potete ora procedere con la iniziale disposizione della tastiera nel modo seguente: 

Dopo esservi assicurati che l’indicatore luminoso sia nella posizione SPLIT POINT, potete ora predisporre 
la SPLIT ZONE in questo modo: 


1. Premete SPLIT 1 nel gruppo dei pulsanti BANK/SPLIT/FREE (19), e tenerlo abbassato fino a che non 
appare il seguente messaggio sul display: 

A questo punto potete premere sulla tastiera i due tasti che daranno il punto iniziale e finale dello split. 


press lowest ! 
P : 1 . A - - 


2. Premete il tasto più basso richiesto nella SPLIT ZONE, il che cambierà il display come segue: 


press highest 
P : 1 . A - - 


3. Dovete poi premere il tasto più alto richiesto nella SPLIT ZONE. Ora il display visualizzerà la SPLIT 
ZONE che è stata programmata. 

In questo esempio il display 
sta visualizzando l’intera 
estensione della tastiera 
nella zona di SPLIT 1, per il 
modello MK88 (LA - DO 7) 


Split 1 A -C 7 
P : 1 A - - 


Per questa iniziale procedura di settaggio, potete ignorare il secondo SPLIT CONTROL, cioè TRANSPOSE, 
e spostare in giù al controllo MIDI CHANNEL per mezzo del pulsante DOWN (15) (Vedi Fig. 4). 
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SPLIT CONTROLS continua. 


MIDI CHANNEL - (canale midi) 

Con l’indicatore luminoso su MIDI CHANNEL, premete il pulsante corrispondente al numero di canale che 
volete usare. Ricordatevi che il MIDI CHANNEL deve essere posto sullo stesso numero sia sulla tastiera 
MASTER che sullo strumento che state controllando. Ciò garantirà la trasmissione di tutti i dati che pro¬ 
grammate sulla tastiera MK. 

1. Premete il pulsante OUT 1, il penultimo dalla destra nella fila sotto la matrice centrale (16). Questo è 
molto importante, perché nella procedura iniziale avete collegato la presa MIDI OUT 1 (Vedi Fig. 2). 
Non sentirete alcun suono se non avete programmato i canali MIDI sulla presa MIDI OUT appropriata. 

2. Premete il pulsante corrispondente al canale MIDI da assegnare alla zona di SPLIT visualizzata nel 
display (in questa procedura iniziale, SPLIT 1). 

Ricordatevi che dovete assegnare un canale MIDI, da 1 - 16, a tutte le zone di SPLIT quando andrete a 
programmare lo strumento totalmente, dopo aver eseguito la programmazione iniziale per poter fare suo¬ 
nare lo strumento. 

Se ora suonate sulla tastiera, ascoltate la voce che è stata programmata sull’expander o altro strumento a 
cui vi siete collegati. 

Se non sentite alcun suono, controllate che: 

a) il cavo MIDI sia correttamente connesso alla presa MIDI OUT 1. 

b) questo cavo sia collegato alla presa del MIDI IN sullo strumento esterno. 

c) sia attivato (SPLIT ON). (Vedi punto 4 del capitolo SPLIT POINT alla pagina). 

d) sia stato premuto il pulsante MIDI ON/OFF sul modulo esterno nel caso sia di produzione ELKA. 

e) l’assegnazione del MIDI OUT e canale MIDI siano stati eseguiti correttamente. 

f) le connessioni tra lo strumento esterno e l’amplificatore siano state effettuate correttamente e che que¬ 
ste unità siano accese. 

Potete ora esplorare la programmazione dei tre rimanenti controlli nella sezione SPLIT CONTROLS, vale a 
dire TRANSPOSE, DYNAMIC ed AFTER TOUCH. 


TRANSPOSE - (TRASPOSIZIONE) 

Per programmare una trasposizione, dovete spostare l’indicatore luminoso su TRANSPOSE mediante i 
pulsanti UP/DOWN (15) e procedere quindi nel seguente modo: 

1. Per sicurezza, premete prima SPLIT 1 nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19) nel caso che altri splits 
sono stati selezionati durante la precedente programmazione, e assicuratevi che sia stato attivato. 


2. Se volete eseguire una trasposizione “positiva”, premete il pulsante numero 1. (16). Esso corrisponde 
a SET +. A questo punto, l’indicatore luminoso lampeggerà ed il display mostrerà questo messaggio: 


set pos. transp! 
P : 1 A - - 
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SPLIT CONTROLS continua (TRANSPOSE) 


Dovete ora premere uno dei tasti della tastiera per eseguire una trasposizione positiva, usando il tasto DO 
più basso come punto di riferimento. Per esempio, se volete trasporre la tastiera di un'ottava, premete il 
secondo DO a partire da sinistra. Dopo aver eseguito questa semplice operazione, il led SET + sarà spento 
e l’indicatore luminoso TRANSPOSE ON acceso per informarvi che è stata programmata una trasposizio¬ 
ne e sul display apparirà quanto segue: 


Split 1 + 1, 0 

P : 1 A - - 


Nella stessa maniera, se desiderate una trasposizione “negativa”, procedete in questo modo: 
1. Premete SET -, corrispondente al pulsante numero 9, ed il display indicherà: 


set neg. transp! 
P : 1 A - - 


2. Poi, come nella procedura della trasposizione positiva, premete uno dei tasti della tastiera, ma questa 
volta usando il DO più alto come punto di riferimento. Per esempio, se volete una trasposizione “nega¬ 
tiva” di tre semitoni, dovete premere il tasto LA immediatamente sotto il DO più alto. Se desiderate 
quindi effettuare una trasposizione negativa di un’ottava, dovete invece premere il secondo DO a parti¬ 
re da destra. 

Dopo aver eseguito la trasposizione "negativa”, per esempio di un'ottava, sul display apparirà la se¬ 
guente informazione: 


Split 1 - 1, 0 

P : 1 A - - 
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SPLIT CONTROLS continua (TRANSPOSE) 

La trasposizione che avete programmato può essere disinserita mediante il pulsante marcato NO, corri¬ 
spondente a TRANSPOSE OFF e può essere reso nuovamente operativo, se richiesto, premendo YES 
corrispondente a TRANSPOSE ON. Vedere Fig. 6. 


FIG. 6 PULSANTI DEL 
TRANSPOSE ON/OFF. 



TRANSPOSE OFF TRANSPOSE ON 


Quando è disattivato, il display mostrerà la normale gamma di SPLIT ZONE 1. 


TRANSPOSE OFF TRANSPOSE ON 


Split 1 + 1, 0 

P : 1 A - - 



Esempi di display per una trasposizione positiva di un’ottava. 


DYNAMIC (DINAMICA) 

ZONE; 3 disp0sizi0ne 19 differenti risposte di dinamica per la selezione ed assegnazione a ciascune SPLIT 

Le prime 8 sono curve positive, il che significa che più forte suonate, più alto è il valore di dinamica. 

Le seconde 8 risposte di dinamica sono curve negative che lavorano in modo inverso, e sono chiamate 
curve negative. Quando selezionate una di queste, suonando la tastiera in modo leggero avrete un valore 
alto di dinamica, mentre suonando più forte, il valore di dinamica si abbasserà proporzionalmente in con¬ 
formità alla curva scelta. 

Ci sono due livelli fissi corrispondenti ad 1/3 e 2/3 del massimo livello e DYNAMIC VALUE il cui controllo 
quando è selezionato, può essere assegnato a PEDAL, WHEEL (13) e controlli SLIDER (2). Questa proce¬ 
dura è spiegata in dettaglio nella sezione GENERAL CONTROLS. 

L'uso di due SPLIT ZONES sovrapposte, una avente una curva positiva e l’altra una curva negativa, darà 
luogo a questo risultato. Suonando leggermente, consentirà che sia ascoltato un effetto, suonando più pe¬ 
santemente si avrà l’abbassamento di questo e si potrà ascoltare l’altro effetto mentre se si suona con una 
pressione media, entrambi gli effetti suoneranno simultaneamente. 

La sensibilità della tastiera può essere variata attraverso il controllo rispettivo posto sul pannello posteriore 
dello strumento (vedi Fig. 1 alla pagina 50). 

Ruotando questo controllo verso il segno -, la tastiera acquisterà una risposta più dura, mentre ruotato 
verso il segno + la dinamica diventerà più leggera. 
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SPLIT CONTROLS continua (DYNAMIC) 


Per selezionare queste risposte di dinamica, dovete premere PANEL (11) e quindi spostare l’indicatore 
luminoso lampeggiante nella funzione DYNAMIC della sezione SPLIT CONTROLS. Dopo aver selezionato 
la SPLIT ZONE che volete programmare mediante i pulsanti di selezione SPLIT nel gruppo BANK/SPLIT/ 
FREE (19) che si trova a destra del display, premete il pulsante corrispondente alla curva che desiderate 
usare. 

N.B. Se selezionato, DYNAMIC VALUE deve essere assegnato ad un controllo come spiegato nelle 
istruzioni dei GENERAL CONTROLS. 


AFTER TOUCH 

La caratteristica dell’AFTER TOUCH polifonica di questo strumento è un mezzo per controllare vari para¬ 
metri cambiando l’entità della pressione impiegata sul tasto, dopo aver suonato una nota. Questa funzione 
è divisa in due sezioni: 

1.8 Indicano le curve di risposta che eseguono l’effetto secondo le vostre esigenze. 

9...17 Indicano le varie funzioni a vostra disposizione. 

N.B. I numeri da 1 a 4 sono curve positive, mentre i numeri da 5 a 8 sono negative. Ciò significa che 
quando usate l'effetto PITCH BEND, per esempio, una maggiore pressione sul tasto causerà un aumen¬ 
to del pitch con le curve da 1 a 4 ed una caduta del pitch con le curve da 5 a 8. 

La MK 88/55 ha la possibilità di trasmettere l'informazione dell’AFTER TOUCH in modo polifonico, interes¬ 
sando solamente le note in cui viene impiegata una ulteriore pressione. Se l’unità o le unità esterne colle¬ 
gate alla MK 88/55 non hanno la caratteristica di ricevere questa informazione POLYPHONIC, allora il 
TOUCH POLY non dovrà essere usato, perché non funzionerà. 

Per controllare ciò, dovrete consultare il Manuale di istruzioni dell’unità collegata. 

Per programmare la funzione AFTERTOUCH, dovrete seguire questa procedura: 

1. Selezionate la SPLIT ZONE che intendete predisporre, premendo uno dei pulsanti SPLIT da 1 a 6 nel 
gruppo BANK/SPLIT/FREE (19). 

2. Attivate la funzione AFTERTOUCH premendo il pulsante corrispondente a ON (all’estrema destra nella 
linea dei pulsanti di controllo sotto la matrice centrale). 

3. Selezionate il tipo di risposta che esigete premendo uno dei pulsanti da 1 a 8 corrispondenti alle curve 
di risposta dell’AFTERTOUCH. 


SPLIT CONTROLS (6) (CONTROLLI DI ZONE SPLIT) 


SPLIT PONT /MODE 
u> 

(=j TRANSPOSE 

cc 

£ MIDI CHANNEl 

8 DYNAMIC 
I- 

3 

gj AFTER TOUCH 
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SPLIT CONTROLS continua (AFTER TOUCH) 


4. Scegliete la funzione che intendete controllare, premendo uno dei restanti pulsanti, escludendo gli ul¬ 
timi due; essi sono usati per attivare e disattivare la funzione AFTERTOUCH. 


TOUCH CHANNEL 


TOUCH POLY 


MODULATION 


PITCH 


FOOT CONTROL 


VOLUME 0- 1/2 
VOLUME 1/4-3/4 
VOLUME 1/2-FULL 
VOLUME 0- FULL 

OFF, ON 


Questa funzione deve essere selezionata se volete avere un normale con¬ 
trollo AFTERTOUCH. Ciò significa controllo monofonico per ciascuna 
SPLIT ZONE. 

Se potete collegarvi ad una unità esterna capace di ricevere l’informazione 
dell’AFTERTOUCH polifonico, potete usare questa funzione, altrimenti do¬ 
vete usare TOUCH CHANNEL. 

L’AFTERTOUCH controlla la funzione MODULATION di qualsiasi unità 
esterna, quando questo pulsante è stato selezionato. 

Il PITCH è controllato dall'AFTERTOUCH della tastiera quando avete sele¬ 
zionato questa funzione. 

Se selezionata, questa funzione lavorerà come un pedale di espressione 
controllato dall’AFTERTOUCH. 

Queste quattro gamme di volumi, quando sono selezionate, saranno con¬ 
trollate dall’AFTERTOUCH ed agiranno come un controllo di volume sulla 
SPLIT ZONE a cui sono state assegnate. 

Sono usati per attivare e disattivare l’AFTERTOUCH come spiegato prima. 


N. B. Le funzioni TOUCH CHANNEL e TOUCH POL Y controllano gli effetti dell’AFTERTOUCH che sono 
stati programmati nelle relative unità esterne. 

Le altre funzioni scavalcano gli effetti dell’AFTERTOUCH che sono stati programmati nell’unità esterna 
ed attivano quelli programmati nella MK 88/55. 


GENERAL CONTROLS (5) 

FIG. 7 GENERAL CONTROLS (CONTROLLI GENERALI) 


^ FOOTSWITCH 1 s*it* spiit j spu? * sp.i* a s°iT6 alurk sustain oortav sCstewjio som voou. chw 

O FUNCTION 
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PEOAL 


g WHEEL 
Z DELAY/ECHO 


» • 


VOLUME MOOUL PILO*- PITCH. MTCI 'OJCM rOVUKX °TAIU£ C EPCf C UH' Mtl G MI" u 


PELI» ECO ? eco 3 tee 4 CC 1.3 3 *^6 IO! 
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vo rts 


La sezione dei GENERAL CONTROLS (5) della Control Matrix è dedicata all’assegnazione dei 2 FOOT- 
SWITCHES, 4 pulsanti FUNCTION (14), 2 PEDALS, 3 SLIDERS (2) e 2 WHEELS (13) per il controllo delle 
varie funzioni nelle SPLIT ZONES 1 - 6 o per un canale MIDI alternativo (batteria, sequencer, effetti, MIDI 
mixer, ecc.). 

In altre parole, vi consentirà di assegnare ad ogni “controllo” i vari codici MIDI necessari per le unità ester¬ 
ne. 

Come menzionato, questi controlli possono essere assegnati per attivare le varie funzioni in 6 SPLIT 
ZONES (una o più) o, se necessario, per trasmettere un codice MIDI su un canale ALTERNATIVO che po¬ 
tete selezionare (troverete una spiegazione su ciò più avanti). 
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GENERAL CONTROLS continua 


FOOTSWITCH/FUNCTION 

Potete programmare i 2 Footswitches (MP 7) ed i 4 Pulsanti Function (14) per controllare le seguenti fun¬ 
zioni: 

SUSTAIN, PORTAMENTO, SOSTENUTO, SOFT, MODULATION, PROGRAM CHANGE, ELKA PROGRAM, 
NOTE ON/OFF e FREE A, B, C, D. Le funzioni FREE A, B, C e D sono completamente programmabili e 
possono essere usate per eseguire qualsiasi funzione nell’assetto MIDI. 

PEDAL/SLIDER/WHEEL 

Potete programmare i 2 pedals (VP 10), i 3 Sliders (2) e le 2 Wheels (13) per controllare le seguenti fun¬ 
zioni: 

VOLUME, MODULATION, PITCH -, PITCH +, PITCH ±, TOUCH, FOOT CONTROL, DYNAMIC VALUE e 
FREE E, F, G e H. 

La funzione DYNAMIC VALUE può essere assegnata ad uno dei controlli solamente se è stata selezionata 
nella sezione degli SPLIT CONTROLS. 

Le funzioni FREE E, F, G e H (come nella sezione FOOTSWITCH / FUNCTION) sono interamente program¬ 
mabili. 


Per programmare questi controlli (FOOTSWITCH/FUNCTION, PEDAL, SLIDER, WHEEL) per le SPLIT Z0- 
NES, dovete seguire questa procedura: 

1. Premete PANEL (11) per entrare nella programmazione della MK 88/55. 

2. Posizionate l’indicatore luminoso lampeggiante sul controllo al quale volete assegnare la funzione da 
comandare. 

3. Selezionate le appropriate SPLIT ZONES usando i pulsanti (1-6) (16) sotto la matrice centrale. 

4. Premete il pulsante corrispondente alla funzione MIDI che volete abilitare per il controllo già seleziona¬ 
to al punto 2. 

Nel caso che usiate SUSTAIN, PORTAMENTO, SOSTENUTO e SOFT, non sarà necessario che seleziona¬ 
te un VALORE (VALUE) perché queste sono semplicemente funzioni ON/OFF, mentre per MODULATION, 
PROGRAM CHANGE, ELKA PROGRAM e NOTE ON/OFF (solamente nelle programmazioni dei FOOT¬ 
SWITCH/FUNCTION), dopo aver selezionato queste funzioni, nel display apparirà il seguente messaggio: 


enter value: 0 II 

P : 1 A - - 


5. Dovete selezionare ora il VALORE (VALUE) richiesto per il parametro, ricordandovi che per le funzioni 
MODULATION e NOTE ON/OFF, potete immettere tutti i valori da 0 a 127, mentre per PROGRAM 
CHANGE ed ELKA PROGRAM, da 1 a 128. Questi valori possono essere formati usando i pulsanti da 
1 a 9 che si trovano sotto la Central Control Matrix e lo 0, che corrisponde alla Performance Registra- 
tion 16. 

6. Premete successivamente il pulsante DIRECT/ENTER (20) per confermare il valore. Il display visualiz¬ 
zerà ora questo messaggio: 


Per l'esempio abbiamo 
inserito un VALUE di 64. 


Edit vai: 64 

P : 1 A - - 


Il VALUE che è stato inserito è stato ora memorizzato ed indicato sul display. 
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GENERAL CONTROLS continua 


Per programmare uno dei vari controlli a trasmettere i codici MIDI su un canale alternativo alle zone di 
split, dovete seguire questa procedura: 

1. Premete PANEL 

2. Posizionate l’indicatore luminoso lampeggiante sul controllo a cui volete assegnare una funzione me¬ 
diante i pulsanti UP/DOWN (15) 

3. Premete ALTERNATE (pulsante N. 7 sotto la matrice centrale) (16). 


press channel ! 
P : 1 A - - 


4. Selezionate MIDI CHANNEL (canale MIDI) richiesto per la trasmissione mediante i pulsanti da 1-16 
sotto la matrice centrale (16). 


press outl/out2 
P : 1 A - - 


5. Premete OUT 1 o OUT 2 secondo l'uscita che volete usare. 
Il display indica ora: 


Per l’esempio sono stati 
programmati CH 13 e OUT 1 


c h : 

1 3 >2 

v a 1 : 6 4 

P : 

1 A 

- — 


indicando che avete programmato il CANALE MIDI 13 e l’uscita OUT 1. 

Ora scegliete la funzione che volete controllare, facendo la vostra scelta sulle 8 disponibili più 4 FREE (a 
seconda se vi trovate sui controlli FOOTSWITCH/FUNCTION o PEDAL7SLIDERAA/HEEL) premendo l’ap¬ 
propriato pulsante nella fila sotto il Central Control Matrix (16) nello stesso modo seguito per l’assegnazio¬ 
ne delle SPLIT ZONES. Dovete inoltre seguire la stessa procedura, quando è richiesto l’inserimento di un 
VALUE, nel caso delle funzioni MODULATION, PROGRAM CHANGE, ELKA PROGRAM e NOTE ON/OFF, 
utilizzando i pulsanti da 1 - 9 e 0. 
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DELAY/ECHO 


La funzione del DELAY/ECHO in questo strumento vi consente di ottenere una replica ritardata della nota 
originale suonata o un massimo di cinque ECHOES. Il tempo di ritardo di entrambi questi effetti è sincro¬ 
nizzato alla frequenza del clock, sia interno che esterno. Quando usate il clock interno, lo slider del TEM¬ 
PO (1) può essere usato come un controllo del tempo ritardato. 

Sono disponibili 8 tempi di delays differenti. Per esempio, se selezionate 1/4, il tempo di ritardo sarà equi¬ 
valente ad un quarto di una battuta suonata con la disposizione del TEMPO in quel preciso momento. Ciò 
significa che se ponete il TEMPO ad una velocità più bassa, il suono sarà udito dopo un periodo di tempo 
più lungo e viceversa se aumentate la velocità del TEMPO. 

Per programmare il DELAY o uno degli effetti ECHO nelle SPLIT ZONES, dovete seguire questa procedura: 

1. Una volta che vi siete portati in EDIT mode premendo PANEL (11) come per tutte le programmazioni 
dalla matrice, spostate l'indicatore luminoso che lampeggia su DELAY/ECHO mediante i pulsanti 

UP/DOWN (15). 

2. Premete il numero della SPLIT ZONE corrispondente a quella dove volete usare l’effetto DELAY/ECHO 
(mediante i pulsanti 1 - 6 sotto la matrice centrale) (16). 

3. Selezionate l'effetto DELAY o ECHO premendo il rispettivo pulsante 7-11. (16). 

4. Premete il pulsante corrispondente al tempo di ritardo che richiedete (dal 12 in poi). 

Ora premendo un tasto sentirete una nota ritardata se avete programmato il DELAY, o da due a cinque 
note se avete programmato uno degli effetti ECHO. 

Lo strumento riprodurrà tutti gli effetti creati con gli SPLIT & GENERAL CONTROLS sul suono ritardato e 
sulla prima nota riprodotta dall’ECHO. 


Quando usate la funzione ECHO, vi consigliamo di selezionare per un suono più realistico le curve di 
DYNAMIC 7 o 8. 

N.B. La funzione DELAY/ECHO non farà suonare la nota nell’istante in cui abbassate il tasto, ma sola¬ 
mente dopo il ritardo programmato. Pertanto, al fine di usare al massimo questa funzione, dovete pro¬ 
grammare due SPLIT ZONES che siano una sovrapposta all’altra. Quindi, quando abbassate il tasto, 
una SPLIT ZONE suonerà la nota immediatamente e l’altra, con il tempo di ritardo del DELAY/ECHO. 
Potete naturalmente programmare il u suono diretto” in una SPLIT ZONE con un suono differente del¬ 
l’effetto DELAY/ECHO. Ciò darà luogo ad un suono veramente originale. 


LOOP 

La funzione LOOP vi consente di memorizzare temporaneamente una sequenza suonata sulla tastiera fino 
ad una lunghezza massima di 4 battute (16/4). 

Il LOOP sarà registrato usando i suoni programmati sulle SPLIT ZONES che sono attivate nello SPLIT 
MODE (con l’indicatore luminoso del FULL MODE/LOOP ( 8 ) spento). 

Vi consigliamo di collegare allo strumento una unità ritmica come l’ELKA DRUMSTAR 80 o simili per mez¬ 
zo di una delle prese OUT 2 sul pannello posteriore. Attraverso questo collegamento, potete controllare il 
CLOCK dell’unità ritmica (a sua volta predisposto con il CLOCK esterno) che inizierà a suonare quando 
premete il pulsante START (1) sulla sinistra del pannello dando allo stesso tempo il comando START per 
la registrazione del LOOP. 

Con l’unità ritmica in movimento, sarete pertanto in grado di registrare il LOOP in modo perfetto. Per la 
registrazione del LOOP, avete bisogno di un accessorio essenziale, che è il Footswitch MP7 che dovete 
inserire nella presa FULL nel pannello posteriore. Avete già dimestichezza con questo interruttore a peda¬ 
le, poiché l'avete usato per l’attivazione delle SPLIT ZONES che sono programmate nel FULL MODE. 
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GENERAL CONTROLS continua (DELAY/ECHO) 


Nel processo di registrazione del LOOP, il pedale è usato per terminare la memorizzazione del LOOP atti¬ 
vando automaticamente il riascolto della sequenza e l'entrata in FULL MODE degli split programmati in 
FULL ON; ciò vi consente di suonare sopra il LOOP con le SPLIT ZONES programmate in questo modo. 
Questa possibilità di suonare sopra quanto avete registrato nel LOOP è attuabile sull’intera tastiera ad ec¬ 
cezione dei primi 15 tasti nella MK88 e dei primi 12 nella MK55. Questi tasti sono usati per la trasposizio¬ 
ne in “REAL TIME” della registrazione del Loop. 

Per registrare una sequenza LOOP, dovete seguire questa procedura: 

1. Premete PANEL (11). 

2. Muovete l’indicatore luminoso lampeggiante nella posizione LOOP mediante i pulsanti UP/DOWN (15). 

3. Selezionate la richiesta lunghezza del LOOP premendo l’appropriato pulsante nella fila di fondo sotto 
la Control Matrix (1-16) - (16). 

Dovete ricordarvi che nell'intento di registrare la sequenza LOOP, dovreste aver attivato almeno una 
delle SPLIT ZONES nello SPLIT MODES, come spiegato prima. Inoltre, dovete attivare almeno una del¬ 
le SPLIT ZONES nel FULL MODE ON se intendete suonare sopra quanto registrato nel LOOP. Ciò per¬ 
ché, quando premete il pedale MP7 per terminare la registrazione del LOOP ed entrare nel FULL 
MODE, se le SPLIT ZONES non sono state attivate in questo modo, rimarranno silenziose. 


FIG. 8 PULSANTI DI SELEZIONE PER LUNGHEZZA DEL LOOP 


DELAY/ECHO 

LOOP 


A T 


4. Premete START (1), che farà iniziare a suonare l’Unità Ritmica. Il Tempo del¬ 
l’Unità Ritmica può essere variato dal controllo TEMPO (1) della MK88/55. 
A questo punto potete cominciare la registrazione del LOOP. 


CLOCK 



FIG. 9 LOOP CONTROLS (CLOCK) 


5. Una volta soddisfatti di come avete suonato, dovete premere il pedale per attivare il modo PLAYBACK. 
A questo punto l’indicatore led del FULL MODE/LOOP ( 8 ) inizierà a lampeggiare e lo strumento auto¬ 
maticamente vi farà ascoltare tutte le note suonate mentre stava nel modo LOOP. Il numero delle note 
dipenderà dalla lunghezza del LOOP selezionato nel punto 3. 

Potete ora suonare sopra la registrazione LOOP, usando tutti i suoni e gli effetti programmati nelle SPLIT 
ZONES attivate in FULL MODE. Questi suoni saranno stati automaticamente attivati con l'entrata nel modo 
PLAYBACK. 
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GENERAL CONTROLS continua (LOOP) 


STOP/CONTINUE - START (1) 

Se volete fermare il suono ripetitivo del LOOP senza cancellare la registrazione, come avviene dopo aver 
premuto il FOOTSWITCH una seconda volta, dovete premere il pulsante STOP/CONTINUE per fermare il 
LOOP, e premerlo ancora una volta per riattivarlo. Se premete il pulsante START dopo aver premuto lo 
STOP/CONTINUE, lo strumento cancellerà la registrazione del LOOP, uscirà dal FULL MODE ed allo stes¬ 
so tempo, farà iniziare il ritmo in battere. A questo punto, potete cominciare a registrare una nuova se¬ 
quenza di LOOP. 


TRANSPOSITION (TRASPOSIZIONE) 

Mentre il LOOP sta suonando, potete eseguire una trasposizione positiva della sequenza registrata, usan¬ 
do l’ottava più bassa DO-SI della tastiera. 

Il DO più basso dà sempre l’intonazione originale ed ogni tasto più avanti farà una trasposizione positiva 
di un semitono. 

Una volta terminato il settaggio dei controlli sulla matrice, premete il pulsante PLAY. Sul display apparirà 
ora il seguente messaggio: 


Il punto dopo il numero della 
PERFORMANCE PRESET indica 
che ha avuto luogo una 
modifica al programma originale. 
Questo sarà sempre presente 
quando la modifica non è stata 
ancora memorizzata. 


TEMPO CONDIZIONE DELLE ZONE SPLIT (Normale = *, con Delay = d) 



I simboli della situazione 
“Split" appariranno soltanto 
quando suonate ciascuna 
rispettiva SPLIT ZONE. 


N° DEL PRESET N° DEL BANCO NOME DELLA PERFORMANCE PRESET 


I numeri e riferimenti in questo display sono ad uso dimostrativo, il display autentico dipenderà dalla pro¬ 
grammazione effettuata (Tempo, Numero del Preset, Nome del Banco, ecc.). 

Ora potete memorizzare tutto ciò che avete programmato precedentemente nel modo "PANEL". Questo 
processo di SAVE vi consente anche di memorizzare la velocità del TEMPO. Questa velocità può essere 
variata per mezzo del controllo del TEMPO nella sezione CLOCK che si trova sul lato sinistro del pannello 
frontale. La velocità del TEMPO memorizzata sarà quella indicata sul display nel momento che eseguite 
l'operazione SAVE. 

Per memorizzare qualsiasi cosa che è stata programmata mentre siete nel modo “PANEL”, dovete seguire 
questa procedura: 

Dopo esservi assicurati che siate entrati in PLAY mode premendo il pulsante PLAY, premete SAVE PER- 
FORM. e tenendolo continuamente abbassato, premete simultaneamente il pulsante corrispondente al 
numero del PERFORMANCE PRESET nel quale volete memorizzare la programmazione fatta in precedenza. 

La programmazione sarà stata ora memorizzata nella posizione selezionata e il punto dopo il numero del 
Performance Preset come nel sopra indicato display, prima dell'operazione di memorizzazione scomparirà. 
Informazioni complete sulla procedura di SAVE PERFORMANCE sono contenute nella apposita sezione. 
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EDIT 


NAME 

Quando premete questo pulsante nella sezione EDIT, lo strumento è automaticamente predisposto per 
dare un nome ai PERFORMANCE PRESETS. 

Potete scrivere il nome (NAME) sul display (17) nello spazio che sta alla destra del numero del preset. 
Le lettere e i simboli sono attivati usando i tasti dello strumento mentre i numeri usando i pulsanti sotto la 
Central Matrix (1 - 9 e 0). 

Il primo tasto (il più basso) della tastiera serve per lo spazio, i successivi 26 tasti per le lettere maiuscole 
e gli altri 26 che seguono per le lettere minuscole ed i vari simboli comuni. 

Lo stesso metodo di scrittura ed i caratteri sono usati sia per la MK55 che per la MK88, sebbene in que¬ 
st'ultimo modello sia stata inclusa una gamma più vasta di simboli, ciò grazie ad un maggiore numero di 
tasti. 


INSERT (18) 

Questo pulsante marcato INS (insert) vi permette di fare un'inserzione al nome già scritto. Per fare ciò do¬ 
vete muovere il cursore lampeggiante nella posizione dove volete creare l’inserzione per mezzo dei due 
pulsanti esterni marcati con una freccia, e quindi premere il pulsante marcato INS (vedi fig. IO). A que¬ 
sto punto tutto quanto è stato già scritto da dove il cursore è posizionato verso destra, potrà essere mosso 
di un posto verso destra, creando così uno spazio in cui potete scrivere qualsiasi cosa. 

N.B. Dovete ricordare che ogni volta che il display è mosso di un posto verso destra, l'ultima lettera, 
numero o simbolo sulla estrema destra sarà automaticamente cancellato. 


DELETE (18) 

Il pulsante DELETE è usato per cancellare una singola lettera, numero o simbolo. Per utilizzare questo 
controllo dovete spostare il cursore lampeggiante nella posizione in cui volete fare la cancellazione. Potete 
ora premere il pulsante DELETE (18) che cancellerà ciò che è stato scritto in quella posizione e muoverà 
tutto quanto scritto alla destra del cursore di un posto verso sinistra, creando così uno spazio sulla destra. 
Premendo ripetutamente il pulsante DELETE vi consentirà di cancellare ogni cosa a destra della posizione 
selezionata dal cursore. 


FIG. 10 I PULSANTI DEL INSERT/DELETE E CURSORE CON IL DISPLAY 


N a m e ? 1 
P : 1 A 


◄ 


INS. 


DEL. 


► 
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EDIT continua (NAME) 


Se avete bisogno di cambiare qualcosa mentre state scrivendo un NOME, potete farlo muovendo il curso¬ 
re nella posizione in cui volete fare la correzione e premendo quindi il tasto o il pulsante corretto. In questo 
modo, la lettera, il numero o il simbolo corretto sarà inserito al posto di quello errato che sarà automatica- 
mente cancellato. Potete ora memorizzare (SAVE) il nome corretto del numero di Preset, come descritto 
sotto. 

1. Lasciate l’EDIT mode premendo PLAY (20) 

2. Premete SAVE PERFORM. e tenetelo abbassato. A questo punto, con l'indicatore luminoso che lam¬ 
peggia sopra questo pulsante, premete l’appropriato numero del PERFORMANCE PRESET per mezzo 
dei pulsanti nella fila sotto la Control Matrix (16). 

Il nome nuovo sarà ora memorizzato come parte del PERFORMANCE PRESET indicato sul display. 
(Vedete la sezione SAVE PERFORMANCE alla pagina 72). 

N.B. Dovete ricordare che la memoria di un PERFORMANCE PRESET contiene tutte le informazioni 
programmate nel PANEL EDIT, MIDI PATCH, NAME, TEMPO, EXT. SPLITS 5/6 e CHAIN. Quando si 
salva solo una parte di queste funzioni, dopo una fase di programmazione (per sicurezza contro la man¬ 
canza di corrente ecc.) o dopo aver effettuato qualche cambiamento nella programmazione già fatta, 
tutte le parti rimanenti verranno salvate senza alcun cambiamento. 


MIDI PATCH (9) 

Ciascun PERFORMANCE PRESET vi consente di memorizzare non soltanto l’intero assetto della tastiera, 
ma anche una serie di comandi (MIDI PATCH) per la predisposizione di un completo assetto MIDI. 
Quando premete un PERFORMANCE PRESET tutto ciò che è stato programmato nel MIDI PATCH verrà 
trasmesso automaticamente. 

Per predisporre un MIDI PATCH, dovete agire così: 

1. Premete MIDI PATCH nella sezione EDIT (11). 

Potete vedere sul display: 


ESEMPIO DI DISPLAY CON MIDI PATCH 


MIDI 

PATCH posi 

e m p t y 

slot 11 


Il MIDI PATCH è costituito da un massimo di 12 informazioni a ciascuna delle quali potete assegnare una 
delle funzioni specificate nel diagramma del MIDI PATCH. 


MIDI PATCH (9) 


ELKA PERF. 

1 

PROGRAM 

2 

VOLUME 

3 

FOOT CT. 

4 

SPLIT MUTE 
5 

OMNI OFF 

6 

MONO ON 

7 

POLY ON 

8 

SONG 

9 

START 

10 


PAUSE 

11 

FREE A 

12 

FREE B 

13 

FREE C 

14 



FREE D 

15 

FREE E 

16 

FREE F 




FREE G 

FREE H 


N.B. Le funzioni FREE F, FREE G e FREE H possono essere assegnati tramite i pulsanti SAVE PER¬ 
FORM., COPY BANK e MEM. PROTECT rispettivamente. 
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EDIT continua (MIDI PATCH) 


A questo punto, siete ora pronti a programmare una delle funzioni della sezione MIDI PATCH (vedi dise¬ 
gno) posizione N° 1 (pos.l). 

Per farvi capire questo esempio supponiamo di programmare un PROGRAM CHANGE (settaggio di un 
cambio di programma) per uno degli strumenti esterni in una particolare SPLIT ZONE. Per ottenere ciò, 
dovete operare nel modo seguente: 

2. Premete il pulsante N° 2 (nella fila dei pulsanti sotto la Central Matrix). Esso corrisponde a PROGRAM 
nel MIDI PATCH (vedi disegno alla pagina 66). Sul display apparirà ora il seguente messaggio: 


split/altr.chan? 
program #1 1 


3. Selezionate la SPLIT ZONE desiderata per mezzo dei pulsanti nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19) 
che si trovano alla destra del display. 

Per l’esempio premete 4, con il quale selezionate la SPLIT ZONE N° 4 e il display riporterà il cambia¬ 
mento: 


enter value: 

1 1 

program #4 

1 


4. Dovete ora registrare il valore richiesto, in questo caso il numero del PROGRAM CHANGE. Potete regi¬ 
strare qualsiasi numero da 1 a 128. Per il nostro esempio, formate il numero 48 e premete il pulsante 
DIRECT/ENTER per confermare il numero (20). Sul display apparirà la sottoindicata modifica: 


MIDI 

PATCH 

p o s 

1 

pr og 

r a m H 

#4 

4 8 


Avete così l’informazione della completa situazione della SLOT 1 (posizione 1) nel MIDI PATCH. 
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EDIT continua (MIDI PATCH) 


Dopo aver memorizzato un PROGRAM CHANGE di vostra scelta in una delle SPLIT ZONES, potete far 
avanzare il MIDI PATCH nella posizione N° 2 nel modo seguente: 

Premete il pulsante marcato con la freccia verso destra sotto il display (vedi fig. 11 sotto). 


FIG. 11 



Sul display apparirà ora quanto segue: 


MIDI 

PATCH pos 6 

emp t y 

slot 11 


Siete ora in grado di procedere con la programmazione della SLOT N° 2 del MIDI PATCH. 

Supponiamo che nella SLOT N° 2 del MIDI PATCH volete programmare una funzione su un canale MIDI 
alternativo anziché su quelli delle SPLIT ZONES. 

Ad esempio, per programmare un PROGRAM CHANGE su MIDI CHANNEL N° 14 collegato all’uscita 
MIDI OUT 2 che volete utilizzare con un’unità di DIGITAL REVERB, dovete agire così: 

Con il display che indica la pos. 2 come nell'ultima figura sopra, la procedura da seguire è questa: 

1. Premete il pulsante 2 che si trova nella fila dei pulsanti sotto la Central Matrix (16). Il display vi porrà 
ora la seguente domanda: 


split/altr.chan? 
program #1 1 


2. A questo punto dovete premere il pulsante corrispondente a ALTERNATE CHANNEL (N° 7 nella fila 
dei pulsanti sotto la Central Matrix). 

L’indicatore luminoso in questa posizione comincerà ora a lampeggiare e, sul display, apparirà il co¬ 
mando Press Channel, come indicato qui a presso: 


press channel ! 
program #1 1 
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EDIT continua (MIDI PATCH) 


3. Premete il pulsante corrispondente al canale di trasmissione MIDI che volete usare per il PROGRAM 
CHANGE, nel nostro esempio, Channel 14 (pulsante N° 14 nella fila dei pulsanti sotto la Central Ma¬ 
trix). 

Come appare dalla sottostante figura, il display vi chiederà di selezionare l’appropriata presa MIDI 
OUT: OUT 1 oOUT 2: 


press outl/out2 
program #1 1 


4. Selezionate la presa MIDI OUT che volete utilizzare; per il nostro esempio, MIDI OUT 2. Per eseguire 
questa operazione, dovete premere l’ultimo pulsante sulla destra sotto la Central Matrix (16). 

Sul display apparirà il seguente messaggio: 


enter value: 

-, m 

program 14>2 

1 


5. Per quanto riguarda l’informazione relativa al nostro esempio, come potete vedere dal display, vi viene 
ora chiesto di registrare il VALUE (valore) che richiedete per la funzione selezionata al punto 1. Come 
avete selezionato un PROGRAM CHANGE, dovete registrare il numero del Program che desiderate. Ciò 
può essere fatto usando i pulsanti numerati da 1 a 9 e 0 nella fila sotto la Central Matrix. 

Per il nostro esempio, formate il numero 58. 

Premete DIRECT/ENTER (20). 

Nel programmare un VALUE, dovete ricordarvi che per la funzione ELKA PERFORMANCE e PROGRAM il 
valore può essere da 1 a 128 incluso, mentre per tutte le altre funzioni, può essere da 0 a 127 incluso. 
Sul display apparirà ora la seguente informazione: 



N° DEL MIDI PATCH 


FUNZIONE CANALE MIDI USCITA MIDI VALORE (N° PROGRAMMA) 


La situazione completa della SLOT 2 (pos.2) del MIDI PATCH appare sul display, come spiegato nel dia¬ 
gramma qui sopra. 

Potete ora spostarvi sulla SLOT 3 mediante il pulsante Advance (18) sotto il display, (vedi figura 11) e 
quindi potete procedere allo stesso modo con le altre slots. 
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EDIT continua (MIDI PATCH) 


Non tutte le funzioni registrate vi richiederanno di determinare gli stessi parametri. Dopo che avete sele¬ 
zionato la funzione che richiedete, le istruzioni vi saranno date sul display. 

ELKA PERF. Richiama un numero di memoria di Performance su uno strumento 

esterno ELKA. 

PROGRAM CHANGE Cambia il numero di PROGRAMMA (settaggio del numero del suo¬ 

no) di una unità esterna selezionata. 

VOLUME Trasmette i dati del VOLUME (MIDI controller 7) su un solo canale 

MIDI. Questo controllerà il livello del VOLUME della voce esterna 
programmata sullo stesso canale MIDI della rispettiva zona di SPLIT. 

FOOT CONTROL Trasmette i dati del FOOT CONTROL (MIDI controller 4). Questo fun¬ 

zionerà come VOLUME GENERALE sugli strumenti ELKA. 

SPLIT MUTE Ferma la trasmissione di informazione di NOTE ON per una determi¬ 

nata zona di Split, particolarmente utile per la caratteristica CHAIN. 

OMNI OFF 

MONO ON Queste funzioni cambiano lo stato del MIDI delle rispettive unità 

POLY ON esterne. 

SONG Permette la selezione di una SONG nei sequencers ed Unità Ritmi¬ 

che. 

START Esegue la stessa funzione del pulsante START. 

PAUSE Quando si trasmettono molti dati in MIDI PATCH contemporanea¬ 

mente, può succedere che lo strumento ricevente non riconosca tut¬ 
te queste informazioni. Per evitare questo si può programmare una 
pausa di alcuni millisecondi tra una trasmissione ed un’altra. La fun¬ 
zione PAUSE vi permette di programmare nel MIDI PATCH delle 
pause fino ad un massimo di 500 ms. Il display visualizzerà la durata 
delle pause in unità di 10 ms. 

FREE A, B, C, D, E, F, G and H Tutte queste funzioni sono completamente e liberamente program¬ 
mate dall’utente e permettono di fissare i valori delle funzioni di con¬ 
trollo dei FREE (vedi elenco di controller MIDI). 
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EDIT continua (MIDI PATCH) 


Per verificare tutto quanto è stato programmato nel MIDI PATCH, dovete premere nuovamente il pulsante 
MIDI PATCH e sul display apparirà quanto è riportato qui sotto: 


s e n d 

MIDI PATCH! 


A questo punto, tutti i comandi programmati nel MIDI PATCH saranno eseguiti. 

Ora, nel caso che vogliate memorizzare il MIDI PATCH prima di procedere oltre, dovete seguire questa 
procedura: 

1. Lasciate l’EDIT mode, premendo PLAY (21) 

2. Premete SAVE PERFORM e tenetelo abbassato. Con l'indicatore luminoso che lampeggia sopra que¬ 
sto pulsante, premete simultaneamente il pulsante del numero del PERFORMANCE PRESET nella fila 
sotto la Central Control Matrix (16). 

La programmazione del MIDI PATCH appena eseguita sarà ora memorizzata nella posizione selezionata 
del Preset e verrà trasmessa ogni volta che premete una Performance. 


MEMORY LAYOUT 


PERFORMANCE PRESET 

Un PERFORMANCE PRESET è il risultato finale di tutta la programmazione separata che avete eseguito 
in PANEL, EDIT, MIDI PATCH, NAME, EXT. SPLITS 5/6, CHAIN e TEMPO. 

Queste informazioni programmate sono state da voi memorizzate per mezzo del pulsante SAVE PER¬ 
FORM. in una delle 16 posizioni selezionate dai pulsanti nella fila sotto la Control Matrix (1-16). Ognuna 
di queste posizioni è chiamata PERFORMANCE PRESET e sarà memorizzata in un BANK. 

BANK 

Ciascun BANK memorizza 16 PERFORMANCE PRESETS contenenti i dati descritti sopra, una serie com¬ 
pleta di funzioni definibili FREE ed una completa PERFORMANCE SEQUENCE. Lo strumento ha 8 banchi 
di memoria A, B, C, D, E, F, G e H, di cui 4 (A, B, C, e D) sono memorizzati internamente e 4 (E, F, G e 
H) sono memorizzati esternamente in una cartridge RAM. 

Il nome del BANK attivo sarà sempre quello indicato alla destra del numero del PERFORMANCE PRESET 
quando non lampeggia. Le operazioni di SELECT PERFORMANCE, SAVE PERFORMANCE e MEMORY 
PROTECT possono essere eseguiti in questo BANK. 

Quando selezionate un BANK che non sia quello indicato sul display, la lettera che appare sul display lam- 
peggerà. Ciò sta ad indicare che questo BANK è stato messo in condizione di "accesso temporaneo" 
fino a quando non premete un PERFORMANCE PRESET. 

La funzione COPY BANK può essere solamente eseguita, quando il nome del BANK sta lampeggiando. 
Ciò vi permetterà di trasferire tutti i PERFORMANCE PRESETS del BANK indicato sul display ad un altro 
BANK di vostra scelta. Quando selezionate questo BANK, lo vedrete lampeggiare sul display e a questo 
punto potete procedere con la procedura del COPY BANK come è spiegato più avanti in questo manuale 
di istruzioni nella sezione appropriata. 
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SAVE PERFORMANCE 


La funzione SAVE PERFORMANCE vi permetterà di memorizzare tutte le programmazioni che avete effet¬ 
tuato (Split Control, General Control, MIDI Patch, Name, Chain, Tempo, Ext. Split) in un PERFORMANCE 
PRESET. 

Se appare un puntino tra il numero del PRESET ed il nome del BANK, sta ad indicare che è stato fatto un 
cambiamento rispetto all'originale nella memoria. Quando memorizzate questo numero di PRESET, me¬ 
morizzerete effettivamente la PERFORMANCE con i cambiamenti che avete fatto. 

Avete la possibilità di fare cambiamenti temporanei a qualsiasi PERFORMANCE già in memoria, memoriz¬ 
zare (SAVE) questa PERFORMANCE modificata in un altro PRESET e quindi fare un confronto tra quella 
originale e la versione modificata, richiamandole successivamente mediante i pulsanti PRESET sotto la 
Central Control Matrix (16) (vedi fig. 12 sotto). 


FIG. 12 


14/4 15*4 


NO YES 


PER MEMORIZZARE UN PERFORMANCE PRESET, dovete agire così: 

1. Se volete memorizzare il PRESET in un BANK diverso da quello che appare sul display, dovete selezio¬ 
nare questo BANK per mezzo dei pulsanti di selezione BANK/SPLIT/FREE (19) (vedi fig. 13 sotto). 
Quando è selezionato, il nome del BANK lampeggerà sul display. 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P: 1 -C- - - 

/|\ 


NOME DEL BANCO LAMPEGGIANTE 

2. Una volta che il BANK è stato definito, potete procedere con il processo di memorizzazione nel modo 
seguente: 

a. Premete il pulsante SAVE PERFORMANCE nella fila dei pulsanti sotto la Central Control Matrix 
(16). L’indicatore luminoso ora lampeggerà. 

b. Mentre tenete premuto questo pulsante, selezionate la posizione in cui volete memorizzare la PER¬ 
FORMANCE é premete il corrispondente pulsante nella fila dei numeri di PRESET (vedi fig. 12). 

Dopo quest'ultima operazione la memorizzazione della PERFORMANCE è terminata. 


piQ BANK/SPLIT/FREE 


SPLIT t SPLIT 3 SPLIT 5 
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SAVE PERFORMANCE continua 


SELEZIONE DEI PERFORMANCE PRESET 


Per selezionare i PERFORMANCE PRESET, dovete seguire la seguente procedura: 

1. Dovete prima assicurarvi che sul display appaia questa informazione che indica che lo strumento è in 
PLAY mode: 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 1 A - - 


2. Se non avete il display come indicato sopra, premete PLAY (21) per entrare in questo “mode” e sele¬ 
zionate poi il BANK in cui è memorizzato il PRESET che richiedete per mezzo dei relativi pulsanti nella 
sezione BANK/SPLIT/FREE (19), che si trovano sul lato destro del pannello dei controlli. 

3. Se selezionate uno dei BANKS E, F, G o H contenuti nella cartridge RAM, allora dovete assicurarvi d’a¬ 
ver inserito le giuste cartridge. Se ciò non è stato fatto, sul display apparirà il seguente messaggio: 


> E R R 0 R ! < 

insert Cartridge 


4. Per cancellare questo messaggio, potete inserire la Cartridge RAM e quindi selezionare un BANK di 
quelli contenuti nella Cartridge (E, F, G, H) o premere qualsiasi pulsante del pannello. Quest’ultima 
operazione avrà soltanto il potere di riportare il display in condizione normale. Potete ora selezionare 
uno dei BANKS contenuti nella memoria interna (A, B, C, D). 

5. Premete uno dei 16 pulsanti sotto la Central Control Matrix (16) per selezionare il PRESET richiesto. 
A questo punto la lettera del BANK non lampeggerà più ed indicherà la registrazione inserita. 
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PERFORMANCE PRESET SELECTION continua. 


Nel momento in cui selezionate un PERFORMANCE PRESET, tutti i parametri programmati nelle varie 
funzioni saranno resi operativi, e saranno trasmessi tutti i dati del MIDI PATCH. 

La selezione del PRESET dello stesso BANK che appare sul display (17) può essere eseguita premendo 
semplicemente il relativo pulsante 1-16. 

Per la selezione di un PRESET da un altro BANK, dovete procedere in questo modo: 

1. Selezionate il BANK richiesto mediante i pulsanti nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19) sulla destra del 
pannello dei controlli. Questo apparirà sul display lampeggiante. 

2. Premete uno dei 16 pulsanti sotto la matrice di controllo centrale per selezionare il PRESET richiesto. 


BANK/SPLIT/FREE 

SPLIT 1 SPLIT 3 SPLIT 5 


A C E 

SPLIT 2 SPLIT 4 SPLIT 6 
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COPY BANK 


La funzione COPY BANK della MK88 e MK55 consente di copiare interi banchi di PERFORMANCE PRE- 
SETS da un BANK ad un altro. Durante questo processo di trasferimento, anche tutte le funzioni FREE e 
PERFORMANCE SEQUENCE saranno copiate. 

L’uso più importante della funzione COPY BANK è quello di copiare un BANK interno e portarlo ad una 
delle posizioni BANK nella memoria esterna della Cartridge RAM o viceversa. 

Dovete ricordarvi che l’intero contenuto del BANK sarà copiato e trasferito all’altro BANK; così sarà can¬ 
cellata qualsiasi cosa già memorizzata in precedenza. 

Se volete copiare singoli PERFORMANCE PRESETS, dovrete usare la procedura di SAVE PERFORMAN¬ 
CE. 

Per l’assoluta protezione del contenuto di un BANK di vostro interesse, vi consigliamo di eseguire la proce¬ 
dura di MEMORY PROTECT nella relativa sezione delle istruzioni. 

Per eseguire un’operazione di COPY BANK, dovete procedere in questo modo: 

Assicuratevi che il display sia in PLAY mode come è indicato qui sotto: 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 1 A - - 
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COPY BANK continua 


Se non lo è, premete PLAY (21), e quindi agite così: 

1. Selezionate il banco che volete copiare premendo prima il nome del BANK nella sezione BANK/SPLIT/ 
FREE (19) e poi una qualsiasi PERFORMANCE per confermare la definitiva entrata in questo BANK. 

2. Selezionate ora il BANK in cui volete copiare mediante i pulsanti BANK/SPLIT/FREE (19) (vedi dise¬ 
gno alla pagina 74). 

A questo punto il BANK selezionato comincerà a lampeggiare sul display, come appare dall’esempio ri¬ 
portato qui appresso: 


In questo esempio 
avete scelto di 
copiare al BANK D 
(che lampeggia) 

3. Premete COPY BANK. Questo pulsante è il secondo da destra nella fila dei pulsanti sotto la Central 
Matrix (16). A questo punto avrete il seguente messaggio: 




4. Poiché desiderate eseguire l’operazione di COPY BANK dovrete premere YES. Il display vi chiederà ora 
“are you sure?" (sei sicuro?) come appare qui sotto: 



5. Ora dovete premere nuovamente YES cosicché il display visualizzerà come sotto: 



N.B. Quando un BANK viene trasferito dall'interno (A-D) alla CARTRIDGE (E-H) - (Es. COPY BANK 
A —► H) sul display apparirà la scritta: “please wait / writing to CARTRIDGE”. 
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COPY BANK continua 


Per entrare definitivamente nel banco lampeggiante sul display occorrerà selezionare uno dei 16 Perfor- 
mances. Se, premendo YES la seconda volta, appare il seguente messaggio: 


> E R R O R ! < 

Bank protected 


ciò significa che il BANK è protetto e nessuna ulteriore memorizzazione può essere fatta in questo BANK 
fino a che non è stata disattivata la MEMORY PROTECT. Per disattivarla premete MEMORY PROTECT 
due volte e seguire poi punto 3 del capitolo MEMORY PROTECT. Successivamente ripetete la procedura 
dal punto 3 del COPY BANK alla pagina 75. 


MEMORY PROTECT 


Attivando questa funzione sarete in grado di proteggere qualsiasi degli 8 Memory Banks interni o esterni. 
Se volete proteggere il contenuto di qualunque BANK contro cancellazioni accidentali, dopo esservi assi¬ 
curati che siete in PLAY mode, dovrete seguire queste istruzioni: 

1. Selezionate il BANK che volete proteggere mediante i pulsanti di BANK/SPLIT/FREE (19) (in esempio 
il BANK D). 

2. Premete MEMORY PROTECT. Questo è l’ultimo pulsante sulla destra, nella fila dei pulsanti sotto la 
Central Control Matrix (16). 

Il display indicherà ora i seguenti messaggi:- 



(b) 


BANK D [ o n ] 


BANK D [off] 


0 


protect (yes, no) ? 


protect (yes, no) ? 


3. Se il display è come quello riportato nell’esempio (a) sopra, allora il BANK è già protetto. Per disattivare 
la protezione di questo BANK, dovrete premere NO (vedi disegno qui sotto). 

Se invece il display è quello di cui all’esempio (b), allora potete proteggere il BANK indicato nel display, 
premendo il pulsante YES (anche marcato MEM. PROTECT.). 



NO 

YES 




SAVE 

COPY 

MEM. 

PERFORM. 

BANK 

PROTECT. 


Il display ora tornerà a quello di PLAY mode come indicato sotto e l’intero contenuto del BANK che appa¬ 
rirà sul display sarà stato protetto. 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 1 A - - 
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PERFORMANCE SEQUENCE 


Questa funzione permette di programmare una sequenza di un massimo di 30 PERFORMANCE PRESETS 
ed essere richiamati in successione premendo un pedale (MP 7 - vedi ACCESSORI OPZIONALI). Questo 
deve essere inserito sulla presa PROG. ADV. sul pannello posteriore. 

La sequenza programmata può essere anche controllata e mossa di un passo avanti e indietro attraverso 
i due pulsanti PERF. SEQ. (15) situati sotto i leds alla sinistra della matrice, (vedi Fig. 15 sotto). 

N. B. Sono gli stessi pulsanti UP e DOWN usati per i controlli della matrice dopo aver premuto PANEL ( 11). 


FIG. 15 



Ricordatevi che se dovete muovere la sequenza in eventi di un passo potete usare indistintamente o il pedale 
o il pulsante destro PERF.SEQ., mentre se volete muovere la sequenza all’indietro potete farlo solamente con 
il pulsante sinistro PERF.SEQ. 

È anche possibile, mentre si sta usando una sequenza, richiamare qualsiasi PERFORMANCE PRESET pre¬ 
mendo l’appropriato pulsante da 1 - 16 (16). 

Usando l’ultimo PERFORMANCE PRESET programmato, premendo il pedale o il pulsante, la sequenza si ri¬ 
porta automaticamente sulla prima posizione, mentre muovendo la sequenza indietro con il pulsante sinistro 
si fermerà sul primo PERFORMANCE PRESET. 

Per programmare una sequenza dovete usare la procedura seguente: 

1. Premete PLAY (21), se lo strumento non si trova in questa condizione. 

2. Premete PERF. SEQ. (11) della sezione EDIT (11). Il display mostrerà:- 


a) 


Perf.Sequ. 

> : 1 

I 



b) 


o 


Perf.Sequ. >: 
> 4 > 5 > Ì > 7 > 



Se non è stata programmata alcuna 
sequenza. 


Indica l’ultima posizione usata nella 
sequenza già memorizzata. 
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PERFORMANCE SEQUENCE continua. 


In (b) il display mostra che nella 4° posizione dell’ultima sequenza programmata è in funzione la PERFOR¬ 
MANCE PRESET N° 6 (lampeggiante). Ciò che il display mostra, dipenderà dello stato dell’ultima sequen¬ 
za programmata. 

Adesso avete 4 differenti possibilità: 

a) Programmare completamente una nuova sequenza. 

b) Sostituire una PERFORMANCE PRESET della sequenza con un’altra di vostra scelta. 

c) Aggiungere una PERFORMANCE PRESET nella sequenza. 

d) Cancellare qualsiasi PRESET della sequenza. 

a) PER PROGRAMMARE UNA NUOVA SEQUENZA 

1. Portatevi nella pos.della sequenza (in alto a destra nel display) attraverso i pulsanti ◄ ► posti sotto il 
display (18). 

2. Inserite il numero della PERFORMANCE PRESET che volete memorizzare in questa posizione della se¬ 
quenza tramite i pulsanti da 1 - 16 sotto la matrice centrale (16). 

3. Avanzate la sequenza, di volta in volta con il pulsante ► sotto il display (18), inserendo la PERFOR¬ 
MANCE desiderata in ogni posizione fino ad un massimo di 30. 

4. Quando avete completato la sequenza, premete PLAY (21). Il display ora indicherà: 


Bank protected 
s a v e ( Y e s / N o ) ? | 


5. Se volete memorizzare la sequenza appena programmata, premete YES altrimenti, NO. Il display suc¬ 
cessivamente tornerà in PLAY come la figura sotto: 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 1 A - - 


N.B. Ricordatevi che la sequenza può essere formata da PERFORMANCE PRESETS dello stesso ban¬ 
co, e che la sequenza sarà memorizzata in questo banco. 

Voi potete memorizzare un totale di 8 sequenze, quattro nei BANKS interni A - D e quattro nei BANKS del¬ 
la CARTRIDGEE-H. 

b) FARE UNA SOSTITUZIONE 

Se, per esempio, avete programmato il PERFORMANCE PRESET N° 14 in un certo punto della se¬ 
quenza ed ora la volete sostituire con la N° 11, seguite questa procedura: 

1. Dopo aver premuto PERF.SEQ. nella sezione EDIT (11), muovete la sequenza verso la posizione da 
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PERFORMANCE SEQUENCE continua. 


sostituire, attraverso i pulsanti ◄ ► (18) (Vedi display sotto). 


Perf.Sequ. >: 7 


2. Premete ora il pulsante corrispondente al PERFORMANCE PRESET che voi volete inserire, usando i 
pulsanti da 1 - 16 (16). A questo punto potete ripetere questa operazione per tutte le sostituzioni ne¬ 
cessarie. 

3. Quando avete completato la sostituzione, premete PLAY (21), e seguite i punti 4 e 5 nelle istruzioni 
per la PROGRAMMAZIONE DI UNA NUOVA SEQUENZA (a) alla pagina 78. 

c) AGGIUNGERE UN PERFORMANCE PRESET (INSERT) 

Attraverso il pulsante INSERT (18), potete spostare tutti i PERFORMANCE PRESETS dalla posizione 
centrale del cursore, di un posto verso destra. Questo creerà uno spazio nella sequenza (indicato dal 
numero 1). Ora potete inserire qualsiasi PERFORMANCE PRESET in questa posizione. (Guardate l'e¬ 
sempio sul display). 

N.B. Non ci sono limiti al numero di inserzioni che potete effettuare, ma ricordatevi che se fate una 
inserzione in una sequenza dove sono state memorizzate tutte le 30 posizioni, l’ultimo numero verrà 
automaticamente cancellato. 


Perf.Sequ. 

> : 2 0 

b) 

Perf.Sequ. 

> : 2 0 

> 5 > 6 > 8 > 

9 > 1 0 


> 5 > 6 > § > 

1 > 8 


Se, per esempio, voi avete una situazione come nel display “a” e volete inserire 2 nuovi PERFORMAN¬ 
CE PRESETS nella sequenza tra il N° 6 e il N Q 8, procedete come segue: 

1. Premete due volte, INSERT (18) per creare due spazi nelle posizioni richieste. Il display viene modifi¬ 
cato come mostra la figura “b”. 

2. Inserite i PERFORMANCE PRESETS richiesti, usando i pulsanti ◄ ► sotto il display (18) per muovere 
la sequenza avanti e indietro, e premete i PERFORMANCE PRESETS (1-16) che volete selezionare. 

3. Dopo aver aggiunto tutti i PERFORMANCE PRESETS richiesti, premete PLAY (21) e seguite i punti 4 
e 5 nelle istruzioni per la PROGRAMMAZIONE DI UNA NUOVA SEQUENZA. 

d) FARE UNA CANCELLAZIONE 

Come nella procedura di scrittura del NOME (NAME), il pulsante DELETE (18) cancella qualsiasi nu¬ 
mero di Preset nella posizione centrale del cursore. Questa operazione accorcia la lunghezza della se¬ 
quenza, muovendo tutti i Presets alla destra del cursore di un posto verso sinistra. 


Perf.Sequ. >: 2 0 

ut 

Perf.Sequ. 

> : 2 0 

> 7 > 8 > |>12 >15 


> 7 > 8>1|> 

9 > 1 0 
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PERFORMANCE SEQUENCE continua. 


Se, per esempio, vi trovate nella posizione del display a) e volete cancellare i PERFORMANCE PRE- 
SETS 4 e 12, dovete premere due volte DELETE. Il display cambierà come la figura b). 

Quando avete fatto le cancellazioni, premete PLAY (21) e seguite i punti 4 e 5 nelle istruzioni per la 
PROGRAMMAZIONE DI UNA NUOVA SEQUENZA alla pagina 78. 


MIDI IN 


Questa funzione vi permette di assegnare le zone di SPLIT 5 & 6 ad una tastiera o pedaliera esterna colle¬ 
gata alla MK 88/55 come segue: 


MK 88/55 MIDI IN 


MIDIOUT EK 22 



IMPORTANTE: Lo strumento esterno deve essere programmato sul canale MIDI N° 1 poiché la MK 88/55 
accetta le informazioni di MIDI IN soltanto su questo canale. 


In pratica lo strumento esterno diventa un’estensione della MK 88/55 aggiungendo un certo numero di ta¬ 
sti alla tastiera. Per esempio, se sul display appare la zona di Split N° 5 con una estensione da C7-A8 
(MK 88), ciò significa che sono stati aggiunti altri 22 tasti alla Master Keyboard e che verranno suonati sul¬ 
l'unità connessa. Le note che suoneranno sull’unità esterna dipendono da come sono state programmate 
le zone di Split 5 & 6 sulla MK 88/55. Il numero totale di note programmabili in queste due zone è il se¬ 
guente: 

MK 88 - 29 note 
MK 55 - 56 note 

Per programmare le zone esterne di split 5 & 6, procedete come segue: 

1. Programmate lo strumento esterno sul canale MIDI N° 1. 

2. Premete PLAY (21). 

3. Premete EXT. SPLIT 5/6 (3) e tenetelo premuto fino a che non appare il seguente messaggio sul 
display (17). 


press lowest C 
on ext. device ! 


4. Premete il tasto DO più basso sullo strumento esterno e il display tornerà a visualizzare il messaggio 
del modo PLAY, con un punto tra il N° della PERFORMANCE e il nome del BANK. Questo indica che 


80 












MIDI IN continua 


una operazione di EDIT è stata eseguita. 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 1 A - - 


5. Premete SPLIT 5 nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19) e tenetelo premuto finché il display non cam¬ 
bia come segue: 


press lowest ! 
P : 1 . A - - 


6. Premete la nota più bassa richiesta per la ZONA DI SPLIT 5 (SPLIT 5) dello strumento esterno. 
Il display ora cambierà in: 


press highest ! 
P : 1 . A - - 


7. Adesso premete la nota più alta in questa zona (SPLIT 5). A questo punto il display visualizzerà l’e¬ 
stensione della zona di “Split 5” nel caso dell'esempio di sotto, da DO 7 - LA 8: 



C 7 - A 8 

BOB 

l 

1 


Questo sta ad indicare che avete programmato lo SPLIT 5 dal DO più basso (equivalente al DO più alto 
della MK 88/55) al LA della seconda ottava dello strumento collegato. Ora dovete eseguire la stessa proce¬ 
dura per determinare l'estensione dello SPLIT 6. 

Se i suoni di questi due “SPLIT” non sono della tonalità richiesta, potete fare una trasposizione seguendo 
le istruzioni del capitolo TRANSPOSE alla pagina 55. 

N.B. La funzione EXT. SPLIT 5/6 può essere attivata (“on") o disattivata (“off"), soltanto quando la 
MK 88/55 è nel modo PLAY. 
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FREE 


Questa sezione della MK 88/55 contiene i comandi extra da assegnare ai GENERAL CONTROLS (5) ed al 
MIDI PATCH. Potete programmare 8funzioni FREE in ogni BANK, ricordando che i FREE A, B, Ce D pos¬ 
sono essere assegnati soltanto ai FOOTSWITCHES (Pedali) ed ai pulsanti FUNCTION (14) e che E, F, G 
e H soltanto ai PEDAL SLIDERS (2) e WHEELS (Ruote) (13). 

Per programmare le posizioni FREE, dovete fare come segue: 

1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Selezionate una delle posizioni FREE da A-H mediante i pulsanti della sezione BANK/SPLIT/FREE 
(19). Il display ora visualizzerà il seguente messaggio: 



o 



mostrando il comando programmato precedentemente in questa posizione, in questo caso CONTI¬ 
NE! E/STOP. 

3. Potete programmare il comando richiesto in questa posizione premendo il pulsante relativo nella fila 
sotto la matrice centrale (16). 

Il comando programmato precedentemente in questa posizione sarà automaticamente cancellato. 

I cinque tipi di comando da selezionare sono come segue: 

a) START/STOP (selezionato con il pulsante del PERF. PRESET N° 1) 

Questo comando è utilizzato per il controllo di una Unità Ritmica o Sequencer. 

b) CONT/STOP (selezionato con PERF. PRESET N° 2) 

Anche questo controllo è utilizzato per il controllo di una Unità Ritmica o Sequencer) 

c) SPLIT MUTE (PERF. PRESET N° 3) 

Questo comando disattiva il suono dello Split ai quale viene assegnato. 

d) CONTR. XX (PERF. PRESET N° 4) 

Questo comando permette all'utente di assegnare qualsiasi delle seguenti funzioni MIDI ad una qual¬ 
siasi posizione FREE: 

NUMERO del CONTROLLER FUNZIONE del CONTROLLER 

(Valore del 2° Byte) 

0 Undefined 

1 Modulation wheel or lever 

2 Breath controller 

3 Undefined 

4 Foot controller 

5 Portamento rate 
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FREE continua. 


NUMERO del CONTROLLER 

(Valore del 2° Byte) 

FUNZIONE del CONTROLLER 

6 

Data Entry 

7 

Main Volume 

8 al 31 

Un defi ned 

32 al 63 

Least significant byte for values 0 to 31 

64 

Damper (sustain) pedal 

65 

Portamento 0 n/Off 

66 

Sostenuto 

67 

Soft pedal 

68 al 95 

Undefined 

96 

Data increment 

97 

Data increment 

98al 121 

Undefined 

122 

Locai Control on/off 

123 

All Note Off 

124 

Omni Mode Off 

125 

Omni Mode On 

126 

Mono Mode On - Poly Mode Off 

127 

Poly Mode On - Mono Mode Off 


È quindi possibile cambiare un controller della MK 88/55 (es. Foot Pedal) in un altro tipo di controller 
(es. Breath controller) per lo strumento esterno. 

Per l'accesso a queste funzioni, ora dovete premere il pulsante del PERF. PRESET N° 4, corrispondente 
al CONTR.XX. Il seguente messaggio ora appare sul display: 


FREE A 


Controller : 

0 | 


Il cursore lampeggiante sulla destra del display vi sta chiedendo di selezionare il numero del "Controller" 
richiesto, che potete fare tramite i pulsanti da 1 - 9 e 0 sotto la matrice centrale (16). 

Dopo averlo selezionato, premete DIRECT/ENTER (20). 

Per esempio, la seguente programmazione permetterà di attivare il PORTAMENTO su tutti gli strumenti 
capaci di ricevere questo comando, ogni volta che premete il relativo PERF. PRESET (16) e di variare il 
PORTAMENTO RATE con lo SLIDER N° 1 (2): 

1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Premete A nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19). 

3. Premete PERF. PRESET N° 4, per selezionare CONTR.XX nella sezione FREE (10). 

4. Selezionate il numero 65 del controller PORTAMENTO ON/OFF tramite i pulsanti dei PERF. PRESET 

(16). 

5. Premete DIRECT/ENTER (20). Ora il FREE A avrà la funzione del PORTAMENTO ON/OFF. 

6. Selezionate E nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19). 
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FREE continua. 




7. Premete PERF. PRESET N° 4 per selezionare CONTR.XX nella sezione FREE (IO). 

8. Selezionate il numero 5 come controller del PORTAMENTO RATE tramite il pulsante N° 5 dei 

PERF. PRESETS. 

9. Premete DIRECT/ENTER (20). Ora il FREE E corrisponde alla funzione del PORTAMENTO RATE. 

10. Premete MIDI PATCH nella sezione EDIT (11) per selezionare la posizione richiesta. 

11. Premete il PERF. PRESET N° 12 per selezionare il FREE A. 

12. Selezionate la SPLIT ZONE richiesta tramite i pulsanti nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19). 

13. Digitate un valore di 99, che attiverà il controllo come un interruttore PORTAMENTO ON. 

14. Premete DIRECT/ENTER (20). Così il FREE A sarà stato collocato nella sezione MIDI PATCFI. 

15. Ora selezionate la successiva posizione disponibile nel MIDI PATCH. 

16. Premete PERF. PRESET N° 16 per selezionare FREE E. 

17. Selezionate la SPLIT ZONE richiesta tramite i pulsanti nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19). 

18. Digitate un valore di 40, per determinare il PORTAMENTO RATE (Velocità). 

19. Premete DIRECT/ENTER (20). Ora anche il FREE E sarà stato collocato nella sezione MIDI PATCH. 

20. Premete PANEL ed assegnate lo SLIDER N° 1 (2) al FREE E e la SPLIT ZONE richiesta. 

21. Premete PLAY (21) per uscire dal modo EDIT e memorizzate queste modifiche mediante la procedu¬ 
ra del SAVE PERFORMANCE (alla pagina 72). 

22. Quando il relativo PERFORMANCE PRESET viene selezionato, sarà attivato il PORTAMENTO con un 
valore di PORTAMENTO RATE di 40. Lo SLIDER N° 1 controllerà questo valore che verrà determina¬ 
to dallo stesso SLIDER. 

23. Per evitare un effetto di PORTAMENTO nelle selezioni successive, è consigliabile programmare un 
valore di 0 nella posizione di FREE A del MIDI PATCH del prossimo PRESET. Questo attiverà il 
"PORTAMENTO OFF” quando viene selezionato quel PRESET. 


e) HEX (selezionato con il pulsante del PERF. PRESET N° 5) 

Quando selezionate questo comando, potrete scrivere i dati di trasmissione (SYSTEM EXCLUSIVE) 
che permetteranno la trasmissione di vari messaggi MIDI. 

Questo è un ramo della programmazione molto complesso che richiede una vasta conoscenza per 
poterlo compiere adeguatamente. Seguono dei vari esempi per poter dimostrare l’utilità, ma è consi¬ 
gliabile che l’utente cerchi di trovare dei testi specifici sulla “Programmazione MIDI in Codice Esade- 
cimale". 


ESEMPIO 1. 

Se volete far suonare tutte le note di un modulo suono una dopo l’altra tramite un PEDAL, SLIDER (2) o 
WHEEL (13), dovete seguire questa procedura: 
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FREE continua 


1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Selezionate la posizione E dei FREE, mediante il pulsante E nella sezione BANK/SPLIT/FREE (19). 

3. Premete il pulsante del PERF. PRESET N° 5 corrispondente al comando HEX. 

4. Scrivete il codice richiesto per eseguire questo controllo con i pulsanti dei PERF. PRESETS (16). 


1'4 2/4 3/4 4M 514 &4 7(4 &'4 9.4 l0>4 I1'4 12/4 I3»4 14f4 «5M lft'4 


ocr 


OH 


2 


4 


5 


9 


c 


12 


0 


13 


14 


15 


0 


NO 


16 SAVE COPY 

PtRFORM. BANK 



[ 


] 


Per la scrittura dei vari codici, fate riferimento ai simboli posti nella parte superiore dei pulsanti PERF. 
PRESETS (16). 

Vedi pagina 90 per ulteriore informazione sulla scrittura dei codici esadecimali. 

Per questo comando, scrivete: 9 [ ] 4 0 [ ] 0 0 

5. Premete ENTER (20). 

6. Il display visualizzerà il seguente messaggio: 


FREE Ei HEX STR. 
9 # [ ] 4 0 [ ] 0 0 


Ora potete assegnare questo “FREE” ad uno dei controlli PEDAL, SLIDER (2) o WHEEL (13) nella sezione 
GENERAL CONTROLS (5) seguendo le istruzioni qui sotto: 

1. Premete PANEL (11), il display cambierà in: 


save (Yes/No) ? || 


Il messaggio vi sta chiedendo se volete “salvare” questo comando FREE o no, quindi premete YES. 

2. Posizionate l'indicatore led sulla sinistra della matrice (7) ad indicare SLIDER 1 mediante i pulsanti 

UP/DOWN (15). 

3. Premete PERF. PRESET N° 16 corrispondente al FREE E. 

4. Definite la SPLIT ZONE nella quale volete trasmettere questo codice (SPLIT 1 per es.). 

5. Muovete lo SLIDER 1 (2) 

6. Ora sentirete suonare le note della tastiera una dopo l’altra a seconda di come muovete lo SLIDER. 
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FREE continua 


Altri esempi di codici esadecimali per SPLIT DETUNE, SPLIT TUNE, ALL OMNI ON e TUNE REQUEST: 

ESEMPIO 2. SPLIT DETUNE mediante il comando PITCH. 

Da usare quando volete programmare una delle SPLIT ZONES di un PRESET in una tonalità diversa dalle 
altre; procedete come segue: 

1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Selezionate una delle posizioni FREE mediante i pulsanti della sezione BANK/SPLIT/FREE (19), per 
esempio A. 

3. Premete PERF. PRESET N° 5 corrispondente al comando HEX. 

4. Scrivete il seguente codice: Ett 00[ ]. 

5. Premete ENTER (20). 

6 . Premete MIDI PATCH nella sezione EDIT ( 11 ). Se il banco è protetto, il display cambierà come segue. 
Se no, procedete al punto N° 8 sotto. 


Bank protected 
s a v e ( Y e s / N o ) ? 11 


7. Premete YES (pulsante N° 19 sotto la matrice) e il display cambierà in: 


MIDI PATCH posi 
e m p t y slot! 


8. Selezionate la posizione FREE A tramite il pulsante del PERF. PRESET N° 12 (vedi disegno del MIDI 
PATCH alla pagina 66 ). 


Il display chiederà: 


split/altr.chan? 
freeA #1 0 


9. Scegliete il numero della SPLIT ZONE o ALTERNATE CHANNEL (Canale alternativo) a seconda della 
esigenza, premendo il pulsante relativo della fila sotto la matrice centrale (16), SPLIT ZONE 1 per 
esempio. 


Ora il display visualizzerà: 


e n t e r 

v a 1 u e : 

01 

f r e e A 

# 1 

0 


10. Digitate il valore (VALLIE) richiesto, premendo i relativi pulsanti della fila sotto la matrice (16). Il valo¬ 
re può essere da 0 - 127. 64 rappresenta l’intonazione “standard”. 

Una variazione minima può essere programmata con il valore 62 (calante) o 66 (crescente). 
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CODICI ESADECIMALI - SPLIT DETUNE mediante il comando PITCH continua. 


11. Premete DIRECT/ENTER (20). Ora il display cambierà come segue: 

MIDI PATCH pos 1 
free Al #1 62 


Vi sta informando che nella posizione MIDI PATCH 1, avete collocato il FREE A che sarà funzionante nella 
SPLIT ZONE 1 con un “detuning” di - 2 (2 sotto il valore di 64). Il cambiamento di intonazione in termine 
di semitoni, dipenderà dalla programmazione dello strumento connesso. 

12. Seguite la procedura SAVE PERFORMANCE alla pagina 72. 

ESEMPIO 3. SPLIT TUNE mediante il comando TUNE. 

1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Selezionate la posizione FREE tramite i pulsanti BANK/SPLIT/FREE (19). 

3. Premete PERF. PRESET N° 5 per selezionare HEX. 

4. Scrivete il codice richiesto dello strumento specifico (consultare il manuale). 

5. Premete DIRECT/ENTER (20). 

6. Assegnate questo FREE ad una posizione nel MIDI PATCH (vedi pagina 82). 

ESEMPIO 4. Per trasmettere il codice di OMNI ON alle unità esterne, dovete fare come segue: 

1. Premete FREE nella sezione EDIT (11). 

2. Selezionate la posizione FREE richiesta (A - H). 

3. Premete PERF. PRESET N° 5 (HEX). 

4. Scrivete il seguente codice: B# 7 D 0 0. 

5. Premete DIRECT/ENTER (20). 

6 . Assegnate questo FREE ad una posizione nel MIDI PATCH ed il display vi chiederà: SPLIT/ALTERNATE 
CHANNEL? 

7. Selezionate la SPLIT ZONE richiesta, mediante i pulsanti dei PERF. PRESETS (16). 

ESEMPIO 5. Per la trasmissione del codice TUNE REQUEST ad un sintetizzatore analogico: 

1. Seguite i punti 1, 2, e 3 in Esempio 4. 

2. Scrivete F 6. 

3. Premete DIRECT/ENTER (20). 

4. Assegnate questo FREE ad una posizione del MIDI PATCH o FUNCTION KEY (14). 

N.B. Seguite la stessa procedura di assegnazione per tutti i FREE, ricordando che le posizioni A, B, C 
e D si possono assegnare soltanto ai FOOTSWITCH e FUNCTION KEYS (14), mentre E, F, G e H sono 
esclusivi ai controlli PEDAL, SLIDER (2) e WHEEL (13). 
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CHAIN 


Questo controllo, quando si passa da un PERF. PRESET ad un altro, lascia inalterate alcune funzioni. Ciò 
significa che quando il pulsante CHAIN è attivato, cambiando un PERFORMANCE PRESET, alcune fun¬ 
zioni cambieranno ed altre no, anche se precedentemente erano state programmate. 

Nella lista sottostante sono indicate le varie funzioni interessate: 


Funzioni che vengono sempre modificate 

Dynamics 
Aftertouch 
Footswitches 
Pulsanti FUNCTION 
Pedali 

Potenziometri (SLIDERS) 

Wheels (Ruote) 

MIDI PATCH 
Sezione FREE 


Funzioni che in CHAIN non vengono modificate 

Clock/Tempo 

MIDI In/EXT Split 5/6 

Zone di Split 

Full mode On/Off 

Transpose 

Canali MIDI 

Delay 

Echo 

Loop 


Per esempio, se state suonando in modo FULL sopra una sequenza in LOOP, sincronizzata con una unità 
ritmica, la funzione CHAIN vi permette di selezionare le voci di altri PERFORMANCE PRESETS senza in¬ 
terrompere la continuità del loop. 


Ci sono due modi di utilizzare il CHAIN: 

(a) PROGRAMMARLO in un PERFORMANCE PRESET 

Se si preme il pulsante CHAIN quando si è in modo PLAY (facendo lampeggiare il LED) e lo si memo¬ 
rizza in un Performance Preset attraverso la procedura SAVE PERFORMANCE, la funzione CHAIN ver¬ 
rà attivata ogni volta che si richiama questo Performance Preset. Ciò significa che quando la funzione 
CHAIN è attiva, i parametri che non vengono modificati del CHAIN saranno quelli del PRESET prece¬ 
dente. 

Se per esempio il DELAY era stato programmato in un PRESET senza il CHAIN, quando un PRESET 
con il CHAIN viene selezionato, il Delay, e tutte le altre funzioni della lista precedente rimangono inal¬ 
terate. 

(b) INSERIRLO IN QUALSIASI MOMENTO 

Quando il CHAIN viene attivato (LED lampeggiante) senza essere poi memorizzato in un PERFOR¬ 
MANCE PRESET, la funzione rimarrà attiva sino a quando non si preme di nuovo lo stesso pulsante. 


ALL NOTES OFF 


Nell’evento che una unità esterna non riceve o non risponde aH’informazione di “NOTA OFF” (per esem¬ 
pio quando una nota suona anche dopo aver rilasciato il tasto), nella MK 88/55 è previsto un controllo che 
trasmette a tutte le unità collegate, un comando (ALL NOTE OFF) per disattivare le note che ancora suo¬ 
nano. Questo permette ovviamente di non andare incontro ad imbarazzanti situazioni durante le perfor¬ 
mance “dal vivo”. 

Il comando viene attivato premendo contemporaneamente i pulsanti PLAY (21) e DIRECT/ENTER (20). 
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EDIT RECALL 


Quando effettuate una operazione di EDIT in un PERFORMANCE PRESET (che viene indicata dal punto 
sul display tra il numero del PERF. PRESET e il BANK) e successivamente premete un altro numero di 
PERF.PRESET, se non avete memorizzato la modifica fatta, questo sarà temporaneamente cancellata. 
Questo accade anche quando viene a mancare l’energia elettrica durante una operazione di EDIT. Fortu¬ 
natamente questi parametri possono essere richiamati dalla funzione EDIT RECALL senza dover ripro¬ 
grammare lo strumento ed essere quindi memorizzati. Supponendo di voler cambiare la zona di SPLIT 1 
del PERF.PRESET N° 2, seguite questo esempio: 

1. Premete PANEL (11). 

2. Attraverso i pulsanti UP/DOWN (15), portate l’indicatore luminoso sulla posizione SPLIT POINT/MODE. 

3. Premete il pulsante SPLIT 1 della sezione BANK/SPLIT/FREE (19) e tenetelo abbassato sino a che non 
appare la seguente scritta sul display: 


press lowest ! 

P : 2 . A - - 


4. Ora premete la nota più bassa (press lowest) e quella più alta (press highest) per avere l’estensione 
della zona di SPLIT 1 (per esempio CI - C3 [DO 1 - DO 3] ). 


Split 1 C 1-C 3 

P : 2 A - - 


5. Premete PLAY (21). 

6. Premete il PERF. PRESET N° 6. 

Se a questo punto volete ritornare alla situazione precedente di EDIT del PERF.PRESET N° 2 (probabil¬ 
mente perché vi siete dimenticati di fare la memorizzazione), dovete procedere come segue: 

7. Premete PERF. PRESET N° 2. 

8. Premete PANEL e PLAY (21) contemporaneamente. 

9. Sul display ora apparirà un puntino tra il numero del PRESET e il nome del BANK; ciò sta ad indicare 
che è stata richiamata la situazione programmata in EDIT precedentemente. 


T [ 1 6 0 ] S [ ] 

P : 2 . A - - 


Il vero messaggio indicato sul display dipenderà da come è stato programmato il PERF.PRESET N° 2. 

IO. Ora potete memorizzare il tutto in un PERFORMANCE PRESET seguendo la procedura di SAVE PER¬ 
FORMANCE alla pagina 72. 


89 





EDIT RECALL continua. 


N.B. Se, prima di memorizzare i parametri modificati, voi premete PLAY e successivamente lo stesso 
numero del PERF. PRESET, quest’ultimo verrà riattivato nella versione originale. Sul display ora non 
apparirà il punto tra il numero del PRESET e il BANK. 

La funzione di EDIT RECALL può essere anche usata per comparare il PERF.PRESET originale con quello 
successivamente modificato mentre in EDIT. Tutto ciò sarà possibile effettuando la seguente procedura: 

Dopo aver effettuato le modifiche del PERF.PRESET N° 2 mentre in EDIT/ 

1. Premete PLAY (21). 

2. Ripremete il PERF. PRESET N° 2, e suonate con questo. 

3. Ora se volete confrontare il PRESET originale con quello modificato in EDIT, premete PANEL e PLAY 
contemporaneamente (EDIT RECALL). Premendo alternativamente il PERF. PRESET N° 2 e i pulsanti 
PANEL/PLAY, potete fare continui confronti tra la versione originale e quella modificata. 

Se la versione creata mentre eravate nel modo EDIT ha bisogno di una ulteriore modifica, dovete procede¬ 
re come segue: 

1. Richiamatela, premendo PANEL e PLAY contemporaneamente. 

2. Premete PANEL. 

3. Eseguite le necessarie modifiche. 

4. Ripremete di nuovo PLAY per poter continuare a confrontare la nuova versione con l’originale. 


CODICI ESADECIMALI 


Il codice esadecimale nell’Esempio 1 è formato da due gruppi separati di informazioni; Note On e Note 
Off (vedi sotto). Questo codice si può interpretare come segue: 


ESEMPIO 1. 

(vedi pag. 37) 


Note On 


Note Off- 



1° byte 


# 


2° byte 

[ ] 


I 

I 


3°byte I 

40 

i 


2° byte I 3° byte 

[ 1 [ 00 


Status (NOTE ON) 


Inserzione del Valore 


Inserzione del Valore 


Inserzione del Canale 


Valore della Dinamica (1 - 7F Hex) 


Il simbolo "Inserzione del Canale" ( tt ) in questo caso assegnerà automaticamente il canale MIDI della 
rispettiva zona di split, tuttavia questo può essere sostituito con un numero specifico del canale MIDI te¬ 
nendo conto che il numero da programmare deve essere inferiore di uno, rispetto al numero del canale 
MIDI richiesto (per esempio: 0 = Canale 1,1 = Canale 2, F = Canale 16, ecc.). 

Il valore (nella posizione "Inserzione del Valore”), in questo esempio il numero della nota, sarà determina¬ 
to dalla posizione dei controlli PEDAL, SLIDER o WHEEL a cui viene assegnato il FREE. 

Si può notare che la prima parte del codice (Note On) è formata da tre bytes, mentre la seconda (Note 
Off) ne contiene due. Questo è dovuto al fatto che non è necessario ripetere il primo byte (Status) nella 
parte di Note Off del codice quando questo è identico al primo byte della parte Note On (9 tt ). 


ESEMPIO 2. 

(vedi pag. 38) 


1° byte j 2° byte | 3° byte 

Etti 00 I [ ] 

/ 1 \ 1 

Status (PITCH) L.S.B. (Byte Meno Significativo) Inserzione del Valore 

Inserzione del Canale 



Le informazioni date in questo capitolo servono per chiarire solamente i codici scritti nei due esempi; per ulte¬ 
riori informazioni sui codicio esadecimali, vi consigliamo reperire dei testi specializzati per i controlli MIDI. 
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MODULO SUONO 

(ER 33) 



MK 88/55 


1. CON UN MODULO SUONO ED UNA UNITA'RITMICA 


? 


—-—-- 

:::::::::: :: 


UNITA' RITMICA 

(DRUMSTAR 80) 


1 1 2 
MIDI OUT 




_midi in . . .MIXER MIDI 

m o UT -, i UN1TA ' (OMB 5) 11 

| ssI gj ss n D'ACCOMPAGNAMENTO , 1 

MODULO SUONO 

(ER 33) 

2. CON DUE MODULI SUONO ED UNA UNITA* D'ACCOMPAGNAMENTO COLLEGATI AD UN MIXER MIDI 


(OMB 5) 

ENTO , 1 
i_rz_rzjT_J 
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ACCESSORI OPZIONALI 


MK88/MK55 Pedale MP 7 (per Progr. Adv., 
Full ed altre funzioni) 

Pedale Analogico VP IO 

RAM MK (Cartridge-Performance 

Programmabili) 

MK55 Borsa CB/MK 





Vista del modello MK88 fornito di Flight Case 


Borsa per il modello MK55 Pedale Analogico VP IO Pedale MP 7 


-MK 88/55 MIDI DUMP DATA (SYSTEMA ESCLUSIVO)- 

PER ESEGUIRE UNA OPERAZIONE DI "DUMPING" DI UN 'BANK' INTERO ( con 8 Free e 
Perf.Sequence): 


F 0.dump request 

2 F 

3 0.funzione = 3 

1 5.MK 88/55 code 

(0...3).Bank A..D 

F 7 


PER ESEGUIRE UNA OPERAZIONE DI "DUMPING" DI PERFORMANCE INDIVIDUALI: 


F 0.dump request 

2 F 

5 0.funzione = 5 

15.MK 88/55 code 

(0...63).4 Banks(A,B,C,D) di 16 performances(1 - 16) 

F 7 


PER RICARICARE: 

Il ricaricamento nella MK 88/55 dei dati precedentemente memorizzati si effettua 
tramite la presa MIDI IN. 
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Tabella di Conversione MIDI / Decimale / Esadecimale / Binario 


Status Byte 


Data Byte # 1 



Data Byte # 2 

Channel Voice 









(MIDI Channel 1) 

Dea. 

Hey, 

Binary 

Dee. 


Dee. 



Note Off 

128 

80 H 

10000000 

0-127 NoteNumber 


0-127 


Velocity 

Note On 

144 

9 0 H 

10010000 

0-127 NoteNumber 


0-127 


Velocity 

1 Poly Key Pressure 160 

A0 H 

10100000 

0-127 NoteNumber 


0-127 


Pressure Value 

Control Change 

176 

B0 H 

10110000 

0-127 Control Number 1 


0-127 


Control Value 

Program Change 

192 

CO H 

11000000 

0-127 Program Number 




Channel Pressure 

208 

DO H 

11010000 

0-127 Pressure Value 





Pitch Bend 

224 

E0 H 

11100000 

0-127 Value LSB 


0- 127 


Value MSB 

Channel Mode 




Dee. Hex. Binarv 


1 27= On / 0 = 

Off 

(MIDI Channel 1) 






Value = 

0 






122 7 A H 01111010 


Value = 

0 


Locai Control 

176 

B0 H 

10110000 

123 7 B H 01111011 


Value = 

0 


All Notes Off 

176 

B0 H 

10110000 

124 7 C H 01111100 


Value = 

Number of Channels 

Omni Off 

176 

B0 H 

10110000 

125 7 D H 01111101 



(Max 

= 16) 

Omni On 

176 

B0 H 

10110000 

126 7 E H omino 


0= Number of Channels in receiver 

Mono On(Poly Off) 176 

B0 H 

10110000 

127 7 F H 01111111 


Value = 

0 


Poly On(Mono Off) 176 

B0 H 

10110000 










Dee. 


Dee. 



System Exclusive 












0 -127 1 D Number 


0-127 


Position MSB 

System Exclusive 

240 

F 0 H 

11110000 










Dee. 





System Common 













0-127 Position LSB 





Undefined 

241 

Sì A f\ 

F 1 H 

11110001 

0-127 Song Number 





Song Position 

242 

F 2 H 

11110010 






Song Select 

243 

F 3 H 

11110011 

* Currently Defined MIDIControllerNumbers(AIINumbersin Decimai) 

Undefined 

244 

F 4 H 

11110100 






Undefined 

245 

F 5 H 

11110101 

1 Modulation Wheel 64 Damper Pedal 


97 Data Decrement 

Tune Request 

246 

F 6 H 

11110110 

2 Breath Controller 65 

Portamento 


98 Non-Registered 

EOX 

247 

F 7 H 

11110111 

4 Foot Controller 66 

Sostenuto 


Parameter Num. 





5 Portamento Time 67 

Soft Pedal 


MSB 

System Reai Time 



6 Data Entry 69 

Hold 2 


99 Non-Registered 





7 Main Volume 80 General Purpose #5 

Parameter Num. 

Timing Clock 

248 

F 8 H 

11111000 

8 Balance 81 

General Purpose tt 6 

LSB 

Undefined 

249 

F 9 H 

11111001 

10 Pan 82 

General Purpose tt 7 100 Registered 

Start 

250 

FAH 

muoio 

11 Expression 83 General Purpose ti 8 

Parameter Num. 

Continue 

251 

F B H 

11111011 

16 General Purpose iti 92 Tremolo Depth 


MSB 

Stop 

252 

FCH 

11111100 

17 General Purpose it2 93 

Chorus Depth 


101 Registered 

Undefined 

253 

F DH 

11111101 

18 General Purpose tt 3 94 Celeste Depth 


Parameter Num. 

Active Sensing 

254 

F E H 

minio 

19 General Purpose tt 4 95 

Phase Depth 


LSB 

System Reset 

255 

F F H 

munì 

32-63 LSBforvalues 96 

Data Increment 






0-31 













BANK: _ . _ 


TABELLA delle PERFORMANCE PRESETS 

_ MK88/55 _ 

PERFORMANCE PRESET N°: . _ . NAME: 


CLOCK 


TEMPO _ _ _ 


CHAIN 


SPLIT ZONES 
SPLIT POIN7S 

-SPI 

MODE- 

-FI 

TRANSPOSE 


DYNAMICS 


AFTER 


TOUCH 1 FUNZIONE 


CONTROLLI 


footswttch 


FUNCTION 



SLIDER 


WHEEL 


FUNZIONE 



DELAY/ECHO 


OnD OFfUHìOnD OFfQ 


ON □ 


onDoffD onD qffD IdelayDechoI Itempo / 


OFF □ LUNGHEZZA / 


MIDI PATCH 



□ □ 























